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L'ilaiia non n ' i M asstnle È ia gora 
per la comiiiisia delle n a n i m ciDie delia terra 
' Dopo la conquista del Po> 

lo Nord e del Polo Sud, do
po l e grandi esplorazioni del 
Continente nero, del Conti
nente giallo, dell'Antartide 
e della Groenlandia, fra le 
più grandi mete umane che 

-ancora/jOàmangono .da.r rag
giungere nel campo geografi
co e contemporaneamente 
sportivo ed alpinistico, è la 
conquista delle più alte c i 
me della Terra. 

Come la conquista dei 
Poli ha mobilitato per anni 
l'opinione pubblica di tutti i 
paesi, che ha seguito trepi
dante i nobili sforzi di pochi 
ardimentosi che con la loro 
bandiera portavano con sé i 
voti di tutta la nazione d'o
rigine, così le spedizioni che 
si sono susseguite in questi 
ultimi anni v e r s o ' l e vette 
più elevate hanno, suscitato 
echi profondi nell'animo dei 
popoli e specialmente di 
quelli rappresentati in que
sta nobile gara. La conqui-

• sta dell'Annapurna, la pri
ma vetta calcata da piede 
umano superiore a d , 8000 
metri, ha : avuto u n a riso
nanza quasi inattesa in tut 
ti i paesi civili, dimostrando 
quanto i popoli s iano sensi
bili a conquiste d i questo 
genere.? Quest'ultimo quin
quennio è stato contrjisse-
gnato da una vivace gara fra 
grandi e piccole nazioni per 
la conquista di alcune altiS' 
s ime V e 11 e : IngKilterra, 
Francia, Svizzera, Norvegia, 
Russia hanno al loro attivo 
vari 7000 e, come s'è detto, 
la Frància ha il primo 8000. 

E' ovvio che la meta più 
fulgida nel campo alpinisti
co è rappresentata dall'Eve
rest, che con i suoi 8840 m e 
tri ed i l suo splendido.iso
lamento é U sovrano indi
scusso di tutta quella eletta, 
ma non numerosa schiera de^ 
gli 8000. 

,. ,.,,Ccro'.è^^oto,.4'̂ veM3t è 
• situato nell'Asia Centrale, 

presso il confine fra i l Tibet 
ed il Nepal, quasi sul 28' 
parallelo, ossia press'a poco 
alla latitudine della punta 
meridionale" della penisola 
del Sinai, nel Mar Rosso, ma 
tutto il grande massiccio 
rientra nel versante meri
dionale della grande cate
na himalayana. ; Nel l 'anno 
corrente l'Everest sarà for
se il teatro del più gran
de assalto collettivo ^ che 
mai abbia visto una monta
gna di quella mole. Gli sviz
zeri sotto la guida d i Wyss-
Dunant, gli inglesi col Ship-
ton ed i tedeschi col Peters 
s i dirigerebbero al versante 
meridionale, 1 russi a quello 
settentrionale.. 
• La seconda cima de l mon-: 
do in ordine d'altezza è il 
K2 alto 8611 metri , ossia 
soltanto 229 metri meno del
l'Everest. Il K2, che dista 
circa 1340 km. in l inea d'aria 
verso ovest-nord-ovest dal
l'Everest, sorge ne l la catena 
del Karakoram che fa parte 
purè del grande fàscio di 
catene himalayane. E' situa 
to quasi sul 36' parallelo, os 
sia su per giù alla latitudine 
dell'Isola di Malta. 

Il K2, è accompagnato a 
brevissima distanza da altri 
tre colossi superiori a 8000 
metri e cioè i due Gasher-
brum ed il Broad Peak. 

Il K2 è stato attaccato fl' 
' nora da 3 spedizioni alpini

stiche, e la seconda era ita
liana, guidata dal Duca degli 
Abruzzi, La spedizione sue 
cessiva, quella capeggiata 
dal Duca di Spoleto, qhe.a-
v^va iìi origine la stessà„mé,-; 
ita, n i poi tràsforniafa ili 
spedizione geografica e prì' 
vaia, . d'autorità, di ogni sua 
mèta alpinistica. L'ultimo 
tentativo risale al 1938 ed è 
stato effettuato dalla spedi-

tativo del Duca degli Abruz
zi al K2, ma che un destino 
maligno ha privato in par
tenza dt ogni possibilità nel 
campo del le conquiste alpi
nistiche. E", vero che cime 
minori sono $tat^' ^ur, gua
d a v a t e "dàili 'italiani anche 
in quest'ultimo quinquennio, 
per opera soprattutto de l 
l'infaticabile Ghiglione, ma 
è pur altrettanto vero che 
nessuna spedizione del g e 
nere di quella progettata per 
il 1929 ha avuto più seguito. 

Ci è noto tuttavia .che si 
stava organizzando qualcosa 
per il 1942 proprio a Milano, 
ma lo scoppio dell^ guerra 
mondiale ha chiuso brusca
mente la partita. ;-

Da Milano è partita l'ini
ziativa di una spedizione al 
K2 del 1929, a Milano stava 
nascendo nel 1940 una spe 
dizione all'Everest per il 
1942. Il prestigio di una cit
tà come quello di una nazio
ne, non è fondato soltanto 
sulla propria organizzazione 
industriale • e ì commerciale, 
non soltanto sullo sviluppo 
del le arti, del le lettere e 
delle scienze, m a poggia an
che sulle conquiste dello 
sport, specie quando alla 
metà sportiva S'associa inti
mamente anche in questo 
caso, la conquista della 
scienza, f ;: 

E se si prodigano larghis
simi mezzi per , l e nostre 
competizioni calcistiche, ci
clistiche ed automobilistiche, 
non è lecito pensare che al 
le iniziative scientifico-alpi-
nistiche di grande respiro 
possano venire a mancare 

nella nostra città. U n tenta
tivo ad una delle grandi v e t 
te della Terra, specialmente 
se coronato da successo, può 
valere ben più, d i fronte al 
mondo intero," che 'un suc
c e d o "In J>in fcCantpìonatq ; in 
uno dei'.consuèti "sport ago
nistici. ,', , -

Quale maggiore impresa 
agonistica può pensarsi oggi 
di quella della conquista di 
una delle più eccelse vette 
della Terra, quale maggior 
successo nel 'campo geograr 
flco-eisplorativo?. Ed anche il 
sola viaggio di approccio, se 
oppori;unamente organizzato 
e fornito di personale adatto, 
può costituire una, magnifica 
impresa scientifica soprat
tutto nel campo geografico, 
naturalistico, fisiologico, ecc. 
ecc. 

Da qualche ìndìscreiAone 
siamo venuti a conoscenza 
che nella cerchia del Club 
Alpino Italiano qualcosa sì 
sta preparando da alcuni 
mesi, in = questa nostra città 
fecónda di iniziative d'ogni 
genere e non solo di carat 
tere commerciale ed indu
striale. Non possiamo anco
ra, per el identi motivi di 
riservatezza, iame paróla, 
ma d auguriarho vivamente 
che l'iniziativa possa avere ì 
più felici sviluppi e che trO' 
vi i l più largo appoggio e 
consenso in tutti coloro che 
sentono quanto possa giova-
de al prestigio della Patria 
la partecipazione dei nostri 
uomini migliori alle più alte 
competizioni internazionali 
d'indole scientifica e spor
tiva. 

ECHI DEtCONSIGllO TRENTINO DEL C. A. I. Non si applicano ai soci C. À. I. 
le tariffe differenziate nei rifugi 

zione Houston di nazionalità 
statunitense. 

Il terzo colosso montano 
in . ordine - d'altezza è il 
Kangchenjunga che tocca 
8598 metri .(242 metri meno 
dell'Everest e , soltanto -13 
metr i -mèf io 'del lC2)"e che 
sorge nel Sikkim, ti levante 
dell'Everest, da cui dista 26 
km. Esso giace su per g iù 
alla stessa latitudine de l 
l'Everest. 

Cinque spedizioni si suc 
cedettero nei vari attacchi 
alla grandiosa montagna, 
sferrati soprattutto da s p e 
dizioni tedesche. , , , . . . ' 

Questi sono i tre veri g i 
ganti der globo terrestre che 
superano c o n ' l à lóro vetta 
8500 metri d'altezza, queste 
sonp le tre mete più attraen
ti per le prossime spedizioni 
alpinistiche. 

* 
Qual'è la posizione' de l 

l'Italia in questa grande 
competizione intemazionale 
di carattere a un tempo 
sportivo, alpinistico, geogra
fico, naturalistico? 

S e ci vogliamo riferire ai 
tre maggiori astri, dobbiamo 
riconoscere che dopo il t e n 
tativo al K2 del 1909, con
dotto dal Duca degli Abruz
zi, nessun'altra spedizione 
si è proposta mete del g e 
nere, pur non mancando uo 
mini perfettamente adde
strati e qualificati a compor
lo ed a dirigerle. Un'occa
sione veramente perduta, va 
considerata quella della spe 
dizione del 1929, ch'era sorta 
proprio per ripetere il t e n -
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n ' tavolo ' della Presidenza durante 1 lavori ' (da sinistra, a 
-destrft): dott. Saglio, dott. Boni, Bartolomeo Figari, a-w. 

' ,!i Chersl, Bozzoli Farasacchl e VandelII. 
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Hiichi^l dirìgenli della F.I.E. 
pagano di tasca propria 

to dei rispettivi comitati. In 
più sono da aggiungersi i Com
missari tecnici i quali rappre
sentano la F.I.E. in seno alle 
gimle di gara, sobbarcandosi 
personalmente,. oltre al disa
gio personale, l'onere delle 
spese di trasferta. Fra essi ci
tiamo anche, l'amico Sandro 
Prada che fra ^l'altro si è as
sunto gratis naturalmente, 
l'onere della direzione e reda
zione del periodico € L'Escur
sionismo ». 

Quanto sopra,,che per mera 
dimenticanza avevamo trascu-

Lo'scorso numero abbiamo 
fatto risaltare le benemeren
ze del Consiglieri centrali del 
C.À.L che-spendono di tasca 
propria per "le loro periodi-* 
che .adunate,'dando una di
mostrazione, di altruismo e di 
disinteresse, 'eccezionale in 
questi tempi. Specie se messi a 
confronto col'trattamento eco
nomico di .cui godono i diri
genti delle , J'ederazioni affi
liate al a o . N . i . ; : -

Per la verità, nelle identi
che condizioni dei Consiglie
ri del C.AJ.-;.si trovano anche 
i dirigenti: della Federazione 
Italiana Escursionismo, tanto 
1 membri del Comitato Na
zionale che^i singoli Comitati 
regionali che.spendono (e non 
poco) di loro tasca, non solo 
per i e riunioni consigliari, 
ma anche per il funzionamen-

rato di segnalare lo scorso nu
mero, va precisato per un sen^ 
so di giustizia e a scanso di 
errate interpretazioni e ingiu
stificate imparzialità nei giu
dizi. In conclusione, tutti co
loro che si occupano di mon
tagna, • lo fanno disinteressa
tamente, per pura passione. 

E' notorio che i gerenti di 
rifugi vedono con occhio be
nigno i clienti pei quali le 
tariffe son più elevate, quei 
che dovrebbero pagare più 
cari gli identici servizi, vale 
a dire i nort soci del C-A.I. 

Notorio dèi pari i l malvezzo 
di taluni Irà essi di non eser
citare, mediante "visura delle 
tessere - individuSU;-"-accurato 
controllo sulla valida appar
tenenza o meno al C.A.l dei 
frequentatori, specie se com
ponenti comitive numerose. 

Ben fece pertanto la Sede 
centrale, all'aprirsi della scor. 
sa stagione, a sollecitare le 
Sezioni afììnchè invigilassero 
sull'osservanza delle tariffe 
differenziali per salvaguarda
re i diritti dei soci nei rifugi. 

Senonchè in questi anni in
valse e si diffuse una pratica 
che reca ai soci più grave 
danno perchè sanzionato dal
le Sezioni concessionarie di 
rifugi, pratica formatasi for
se inavvertitamente, senza de
liberati propositi iniziali, per 
condiscendenza o disattenzio
ne: 

Molte Sezioni consentono 
infatti che i gerenti fissino 
quote di pensione giornaliera 
o di vacanze economiche al
pine estive ed invernali per 
turni settimanali comprensive 
di tutto, quote le quali ridu
cono arbitrariamente a pro
porzioni minime la differenza 
forfetaria tra soci e non soci. 

Esemplifichiamo: sia un ri
fugio di categoria C con cuc
cetta semplice a L. 150 pel 
socio. Lo stabilito rapporto 
minimo da 1 a 3 porta la ta
riffa dell'estraneo al Sodalizio 
nostro a L. 450, un divario di 
L. 300 per notte, di L. 2.100 
per turno di una settimana 
tra le due categorie di utenti 
e per la sola € voce » pernot
tamento. 

Ora i prospetti stagionali di 
propaganda e depliants illu
strativi in libera distribuzione 

rivelano forfaits ebdomadari 
rispettivi come i seguenti: 
L. 5.200 contro 5.800, 7.500 con
tro-8.000, 8.500 e 9.500, 11 e 
12 mila e cosi via. 

La maggiorazione per i non 
soci va così da poche centi
naia di lire ad un migliaio 
settimanale, corrisponde cioè 
grosso' modo alla sola riduzio
ne prescrìtta ' sui,-viveri.' -1-' '•'• 

Anzi talora il prospetto stes
so avverte esplicitamente che 
per i non soci l'aumento è pro
prio e soltanto il 10% sui vi' 
veri! 

Dov'è dunque andato a fi
nire quello ben più notevole 
sui pernottamenti? Misterio
samente scomparso del tutto. 

Pel solo fatto quindi di una 
pensione o turno prenotato il 
sòcio ha da perdere gran par
te dei vantaggi che si procla
mi spettargli: 

Là cosa è di palmare evi
denza, ma è avvòlta da un sor
prendente il silenzio: tuttavia 
è rigorosamente esatta. 

nelle impressioni degli sciatòri svizzeri e francesi 
• La decisione del C.A.l. Mi
lano, di aprire anche questo 
anno dal 20 marzo al 20 apri
le p. V. i suoi rifugi della zo
na Ortles-Cevedale e cioè 
Bronctt, Casoti, Pizzinìi Città 
di Milano e Nino Corsi, of
frendo còsi la possibilità agli 
sciatori di visitare e conosce
re quello che viene conside
rato un paradiso dello sci, è 
stata accolta con piacere 
in. parecchi ambienti alpi
nistici. Ma occorre richiama
re ancora su di essa l'atten
zione degli interessati e so
prattutto delle Sezioni del C. 
A.I., degU Sci Club, ecc. di 
tutti coloro, insomma, che non 
si accontentano dei campetti 
e delle piste solitamente bat
tute, perchè si affrettino a 
preparare gite e soggiorni con 
base ai suddetti rifugi e ne 
informino tempestivamente. il 
C.A.I. Milano. Il successo del 
l'iniziativa dipende infatti 
dall'accoglienza pratica che 
essa a-vrrà presso gli'sciatori-
alpinisti. 

Ad incoraggiare gli incerti, 
a decidere i dubbiosi, ripor
tiamo un riassunto di ciò che 
11 signor Francesco Kupper di 
Losanna, uno dei componenti 
le comifive svizzere che lo 
scorso maggio .si sono susse
guite ' all'Ortles-Cevedale, ha 
scritto sulla rivista Le« AlpeS 
del Club Alpino Svizzero nel 
numero del Dicembre 1951, in 
un articolo illustrato da sug? 
gestivo - ' fotografie; dal titolo 
» .Traversata in sci -del CJV;S. 
Drtlèr»Gevèdalé i»£. "i4.^^. •-,.. .i,.^,i, 
li; èj. diéci.pio«tt|; *^e «ilibittmtì 
«issMto nello reòioné sono fra 
le pagine piii salienti dello «i-
ta di un alpinista. Di anno in 
arino /il- Comitato centrale idei 
C.AÌS} orgariizza delle^ € setti
mane • incemali > nelle più 
belle reffioni delle Alpi Noi 

C.A.I. e SCI C.A.I. ROMA 

A SELVA VAL GARDENA 
Turni settimanali sciistici dicembre-marzo 1952 

nella Pensione « LA SELVA ». 

(pilota per turno: 
Soci L. 11.000 Non soci L. 12.000 

Inform. e iscrizioni al C A J . ROMA, via Gregoriana 34 

Scialorl siele prudenti; euiiereie incioenlil 
ì>oi la prossima estate frequentate la 

Scuola Nazionale estiva di sci 
del LIVRIO 

Lassù completerete la vostra preparazione; scierete meglio, 
eliminando cosi 1 pericoli di infortunio. C.A.I. Bergama 

ringraziamo sinceramente siaì 
per la scelta dei posti che per 
la cura che esso mette ad or-\ 
ganizzarle. Vn pensiero spe
ciale di riconoscenza va dll'a-
niico'c collega Golay di Pon-
tresìna, l'eccellente animato
re della traversata déll'Ortler-
Ceuedale. Le righe che seguo
no non hanno altro intento 
che di tentare di conservar 
meflilto il ricordo delle splen
dide ffiòmate vissute dai con
sòci che hanrìo compiuto la 
traversata in sei delVOrtler-
Cevedale e di dare agli altri 
il desiderio di impegnarsi a 
loro volta iri avventure altret
tanto magnifiche ^. 

Segue la descrizione del 
viaggio di approccio fino a 
Chiavennà e a Sondrio: .Qui 
il CAJ. ci offre: un eccellente 
e cordiale bicchiere dell'ami
cizia. 'Viwa il C.A.I. e l'unità 
alpina». I clubisti svizzeri 
proseguono fino a Bormio, 
ove prendono contatto con 
Severmo Compagnoni^ che li 
guiderà nella traversata. Ri
salgono la Val Forno e si por
tano al Rifugio Branca, di cui 
notano la confortevole attrez
zatura e le attenzioni del per
sonale. Il mattino dopo, 5 
maggio, affrontano il Ghiac 
ciaio del Eorno fino alla vet
ta del Pizzo S. Matteo: «La 
uisto è veramente splendida e 
strappcf esclamazioni di,gioia 
ai 26 compagni ,, ttSi i quali è 
un poeta. Bosco, che declama 
con entusiasmo un saluto alla 
glòria della tìlontagna.-A mez
zogiorno sonò di ritornò al ri
fugio.' «La 'giòia di questa 'JJTÌ-
ma ascensione (durata 4 ore) 
e la sua,bella riuscita metto
no, nelle''coriccrSazioni un co
lore comunicativo e una foga 
raramente viste. L'eccellente 
colazione preparata dal nostro 
devoto custòde e il piccolo 
t rosso i di Valtellina non -ui 
sono estranei,. La mattina 
seguente ancora in marcia in 
direzione del Palon de la Ma-
rej che per la neve dura t il 
rìpido pendio viene affronta
to con gli sci in snalla per 
circa 2 ore. La comitiva rag
giunge 11, plateau dell'Osser
vatore; ove il dott. Fourrey, 
del Club Alpino Francese, im
mortala sulla pellicola cine
matografica la fila degli scia
tori che avanzano le'ntamen-
te.- in , mezzo all'anfiteatro 
grandioso delle vette che do
mina l'immenso cirbò del 
Ghiacciaio del Forno. In vet
ta trovano un vento gelido, 
che 11 fa discendere in fretta 
ve t o la Casati e alle 14, gui
dali da Còmoaffnohi. sono al 
coperto, soddisfatti dello sfor
zo compiuto. Tre del gruppo 
devono .ritornare per i loro 
impegni e passeranno dal Ri 
fugio Pizzini fino a Bormio. 

n giorno successivo, 7 mag 
glo, nevica ma la comitiva 
parte egualmente alle 8 e di
scende direttamente al « Nino 
Corsi» ove giunge alle 9,30. 
Nel pomeriggio alcuni vanno 
all'assalto della Cima Mar
motta (m. 3.300) a lato della 

RINNOVATE l'abbonamento 
inviandoci subi to la quota annua d i 

l i re 60Ò 
PROCURATECI NUOVI ABBONATI! 

^ • • •• ' - : . " , . • • • , - . . ' • • • • ' ^ . ; • • • - . h : ' ; • „ " • • ' • • 

COMBINAZIONE SPECIALE 
Lo Scarpone e i l l ibro di C e p p a r o * Vette', marchese 
e conti > (prezzo di copertina L. 250) ' f ranco di 
porto , . - , . • . . . .' '̂ . L. 800 

Inviare assegni bancari o vaglia postali alla nostra Am. 
ministrazlone, -via Plinio 70, Milano 439, oppure fare il ver
samento sul nostro Conto' corrente postale N. 3/17979 che è 
U mezzo più economico. 

Gli abbonamenti si ricevono, di persona, anche presso 11 
nostro Becaplto di -via Borromel 11 (Calzoleria Colombo), 
aperto tutti 1 giorni dalle 9 alle 19. , 

Soci della U.G.EI. e del C U Venezia 
Siete caldamente intuitati a versare^ insieme alla quota 
sezionale, il supplemento di i., 

l i r e 300 i' 
per avere anche il secondo numerò de «Lo Scarpone». 

Cima Venezia, condotti a tut
ta andatura da Compagnoni 
e dopo due ore e un quarto 
arrivano a 50 metri sotto la 
cima, iin tempo da primato. 

L'8 maggio ripartono per la 
Casati o v e . ricevono nuova
mente/ (.un'accoglienza i i. «iqrt 
aimable et ottèntionnéè», e vi 
resteranno tutta la. giornata. 

Il 9 maggio rappresenta una 
specie di apoteosi « sia per il 
percorso, sia soprattutto per 
l'ascensione della più alta ci
ma di questa traversata ». 

«La diana è alle 4. Faccia
mo colazione e partiamo alle 
5,15 portando gli sci fino al 
Colle del Cedec yer, raggiun
gere il ghiacciaio. omoni
mo, sul quale ci offriamo un 
quarto d'ora di bella discesa 
sui nostri legni. Risaliamo il 
ghiacciaio'del Gran Zebru, fi
no ai piedi della ^erapira-
mide dello stesso nome. Sono 
le 7; sulla nostra destra si di
segnano il piccolo colle e le 
roccie della Bottiglia. Deposi
tiamo i sacchi, risaliamo an
cora 200 metri in sci; poi ci 
impegniamo la piedi e legati 
nel canalone nevoso e sui 
fianchi ghiacciati che portano 
alla vetta. Sono le 10,30 quan
do la raggiungiamo. La vista 
estremamente'vasta che si di
stende sotto i nostri occhi in
cantati'contribuisce molto al
la gioia e all'entusiasmo di 
questa conquista. Oltre alle 
cime che abbiamo ammirato 
i giorni prima, scorgiamo le 
Dolomiti col triangolo tipico 
della Marmolada, l'Ortles 
(che ci domina dì 40 metri) 
proprio di fronte e la cintura 
del monti delVOetztal. Il fred
do modera e abbrerio l'enlu. 
siasmo e discendiamo verso 

nostri sacchi. Lo il clima è 
nettamente differente; leuio-
mo le giacche e anche le ca
micie per fare uno spuntino 
ben meritato. Alle 12 ripren
diamo gli sci'^e il ghiacciaio 
che conduce hV Colle delle 
Pale •Rosse, discendiamo sul 
Ghiacciaio della Miniera e 
orrampichidmo 'poi ijerso W 
cima dello stéiso nóme. La 
discesa dalla cresta della Mi 
niero Ojg're le 'jpradevoli sen
sazioni di un'arrampicata non 
troppo dificile.' Ricolziamo • 
legni è attrav'erso il Ghiac
ciaio del Monte Zebra discen
diamo con piacere sulla Ca
panna V Alpini; wi arrt«tamo 
alle 15. Tutti sono felici; il 
tempo è bello. Nella capanna 
non ci intendiamo più, tanfo 
la gioia è grande dopò questa 
bella giornata, jOnche cosi di
versa dalle altre. Per la -^ri
ma volta abbiamo adoperato 
i ramponi, le piccozze, le cor.-
de. Aggiungete a ciò il picco
lo esercìzio dì arrampicata al
la Miniera. Ma ahimè„ sarà 
l'ultima . grande. giomato, 
perchè durante^ la notte il 
tempo si guasta. La neve e il 
vento si uniscono per chiu
derci in rifugio ». 

Il mattino del, 10 maggio la 
sveglia viene rinviata per il 
tempo sempre minoccioso. 
< Ci alziamo con lentezza per 
gustare la' piccola colazione 
preparata ' • dall'eccellente e 
amabilissimo custode del ri
fugio, cuoco e albergatore a 
Bormio. .Le ore trascorrono 
lente e inattive. Gli spaghetti 
segnano il culmine della gior 
noto. E la neve continua a 
cadere. Il barometro è fisso 
sulla « tempesta.. La notte 
cade, la capanna è ospita 
liera ». • 

Anche l ' i l maggio vede 

cattivo tempo, con molta ne
ve. Gli svizzeri danno malin
conicamente l'addio al Zebru, 
al Cristallo, al rifugio Livrio 
e discendono per la valle Rin 
Mare e la Valle dello Zebru 
arrivando a S. Antonio Val-
furva dove Compagnoni «ci 
offre, nella bella casa della 
proprio /amiglia, un ricevi
mento estremamente commo
vente. Noi ammiriamo tanto 
questa buona famiglia di gui
de che ha dato tre campioni 
all'Italia, quanto l'interno 
della casa coi bei lavori di 
legno inciso e veriiiciati e gli 
innumerèiJoH trofei, coppe e 
diplomi dei fratelli Compa
gnoni t. 

' ' ' • » ' • 

Gli svizzeri rientrano a 
Bormio e il nostro autore no
ta che «il cattivo tempo di 
questi ultimi due giorni non 
è riuscito a intaccare il no
stro morale e la nostra gaiez
za. L'atmosfera della serata è 
indimenticabile. I canti succe
dono ai canti. Un breve di
scorso del nostro • capo-comi
tiva commosso, ringrazia cia
scuno e più specialmente le 
guide cosi devote e cosi bra
ve. Severino Compagnoni 
penserà, a lungo agli « svizze
ri » del gruppo 1951 e questi 
a lui. I legami del cuore so 
no dei nodi fedeli soprattutto 
quanto sono stati annodati fra 
i 2 e i 4 mila Tnefri. Il bel sac
co, I .bostoncini .e, le pelli di 
foco del nostro maestro sel
làio'^ fiSckli"'réste¥dnno"^à/S. 
Antonio « testimoniare la no 

stra riconoscenza e amicizia ». 
Poi Kupper racconta l'ulti

ma parte del viaggio attra
verso la Valtellina, (con la 
parentesi di una visita ai vi
gneti della . Gatta > ove la 
comitiva gusta lo squisito vi
no locale), compiuto con bel 
tempo e a Damaso è r« addio 
assolato dell'Italia ». 

Facendo il punto della ma
nifestazione egli termina così: 
« Bisogna dire infine la sod
disfazione intensa e profonda 
che ci lasciorono i giorni vis
suti lassù, ben lontano al cen
tro di questa cara Valtellina, 
le gioie indimenticabili che 
abbiamo provato sulle cime 
conquistate, in mezzo a un 
iiaesaggìo ferico e durante le 
meravigliose discese sui ghiac-
cìoi innevati, le fatiche anche 
perchè si è dovuto vincere le 
difficoltà della montagna. Vi
va la « traversata dell'Ortles-
Cevedate «e... allo prossimo.'.. 
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i l Consiolio del C.1.1. a Spezia 
Nell'ultima seduta del Con

siglio centrale del C.A.I. svol
tasi a Trento e di cui abbiamo 
dato notizia lo scorso numero, 
è stata fra l'altro deciso di 
tenere la prossima riunione 
del Consiglio stesso il 30 mar
zo p.v. a La Spezia. 

Dai monti al mare, i Consi
glieri centrali stanno compien
do 11 giro d'Italia, sempre na
turalmente a proprie spese 

Di siffatto procedere manca
no, a nostro avviso, giustifica
zioni sensate. Non vale infatti 
asserire: il socio pretenda sol
tanto gli si applichino le ta
riffe proprie e si disinteressi 
di quelle formulate dall'eser
cente per l'estraneo in forma 
globale. 

O che egli — se non gli gar
bi il rispettivo forfait — può 
ben pernottare e servirsi alla 
carta su tariffa, senza curarsi 
d'altro, 

Né meglip regge l'allegazio
ne che i prezzi sono dei mas
simi per singoli servizi e il 
gerente può modificarli in me
no a favore di chi creda e nel
le combinazioni di soggiorno 
che. disponga. 

Sta di fatto che lo prescri
zione delle tariffe differenzia
te non è tassativamente limi
tata alla occasione di distinti 
servizi, di pernottamenti stac
cati o di separate sommini
strazioni, Tna investe e rego
la il trattamento nei rifugi 
verso le due categorie di fre
quentatori, alle quali per 
identici servizi applica prez
zi diversi. 

Quale che sìa il titolo con
trattuale del servizio reso, i l 
principio dèlia diifereniialiià 
— che si concreta in un rap
porto percentuale definito — 
deve avere costante rispetto 
per non diventare una lustra. 

A costituire il prezzo di un 
soggiorno confluiscono le se
guenti aliquote: pernottamen
to, somministrazioni vittuarie, 
servizi (esempio: biancheria da 
letto) extra, facoltativi od ac. 
cessori, percentuale di servi
zio, contributo manutenzione 
rifugio o eventuali altri tasse 
(Ai servizi extra, tariffa uni
ca per tutti i clienti). 

Padrone il concessionario, 
consenziente la Sezione, di ri
durre l'importo globale del 
trattamento quale risultereb
be dal rigoroso specifico con
teggio tariffario. Ma dovendo 
essere intangibili i due fattori 
differenziali (pernottamento e 
sconto viveri), tale riduzione 
ha da conseguirsi con il ri
spetto dei fattori stessi, im-
pingendo invece ed esclusiva
mente sugli altri elementi del
la quota globale. 

Sviluppiamo l'esempio: am
monti pei^ ipotesi il soggiorno 
giornaliero pel non socio, a 
tariffa integrale, a L. 1.800. 
Sono allora L. 450 di pernot
tamento, 970 di vitto, 100 di 
lenzuola, 228 di percentuale 
servizi e contributi al 15%, 52 
di tasse: totale L. 1.800. 

Pel sodo si deve avere: 150 
di pernottamento . 873 vitto 
(10% in meno cioè) _ 100 len

zuola - 168 percentuale e con
tributi 15% . 39 tasse: totale 
L. 1.330. Differenza L. 470 al 
giorno e L. 3.290 settimanale. 

Penso il gerente di compri
mere i prezzi per garantirsi 
clientela' settìm'anale? Decide 
di scendere il fisso giornaliero 
dalle 1.800 alle 1.500 e quindi 
settimanali. 10.50p? 

-, Rispettondo t noti-i fottòrl 
intangibili,, il conto per l'e
straneo dà questo importo: 
pernottamento L 450, Vitto 
716, lenzuola 100, percentuali 
15%: 190, tasse 44, totale lire 
1.500. 

Identicamente per il socio 
si avranno: pernottamento 150, 
vitto 645 (10% in meno), len
zuola .100, percentuale id. 134, 
tasse 27, totale L. 1.056 al gior
no, . settimanali 7.392. 

Conclusione: L. 10.500 — 
7.392 ;= .L.. 3.108 di differenza 
anziché le L. 1000 al massimo 
che. vengono riconosciute in 
effetti, al socio. 

Attualmente perciò qualche 
milione di lire viene ogni sta
gione indebitamente sottratto 
al soci che frequentano i Ri
fugi soggiornandovi in pen
sione per un giorno oppure 
in turni periodici. 

L'invito alla cessazione del
l'abuso è pertanto pienamente 
giustificato. 

Riaffermi quindi il C.A.l. 
— occorrendo in sede di revi. 
sone statutaria — i vantaggi 
di cui fruiscono e debbono 
fruire i soci nei rifugi; dichia
ri l'obbligo applicativo delle 
tariffe differenzali qualunque 
sia la. durata del soggiorno, 
la combinazione, la forma ed 
11 titolo sotto cui si rendono 

servizi; prescriva che ogni 
listino tariffario, recante prez
zi di pensione uni o plurigior-
naliera per ciascuno dei due 
utenfir riporti altresì i costi 
rispettivi dei pernottamenti 
nei .vari.suoi, tipi (letto, cuc
cetta, dormitorio) nonché l'a
liquota rispettiva del vitto. 

AI socio si dia il mezzo per 
rapido, ed esatto controllo del 
conteggio differenziale e per 
un ricorso alla Sede Centrale; 
questa sia munita di sanzioni 
non platoniche contro gli inos
servanti, dalle Sezioni consen-
tienti Od autorizzanti al gesto
ri, conduttori e custodi. 

Concludendo: lo differenzia-
lità riposa sulla impossibile 
parificazione di un esercizio 
locandiero privato con quel
lo di un Rifugio del C.A.L, 
quale ne sia il tipo, con loca
zione a canone fisso o divisio
ne di certi proventi fra con
cedente e concessionario, ge
stione per mandato o seziona
le diretta od apparente tale. 

Il primo ha una misura di 
prezzi libera (o controllata e 
superfissata dai competenti 
Organi tutelari) ma unica per 
tutta la clientelo. 

Un nostro Rifugio invece 
ha, sin dalla nascita, due ca
tegorie di utenti nettamente 
distinte, cui compete una ri
spettiva tariffa non derogabi
le né dai conduttori né dai 
concedenti per alcun motivo. 

Il problema e la soluzione 
investono sia il soggiorno nei 
Rifugi che negli Accantono-
attendamenti del C.A.l., s'in
tende. 

Se si vogliono abolire le 
note agevolazioni ai soci no
stri, lo si delìberi e proclami 
senza mezzi termini; se con
servarle, si impedisca la le
sione dei diritti acquisiti dai 
membri della nostra famiglia 
sul quali poggiano le basi mo-
rali ed economiche di essa: un 
diverso contegno è tacciabile 
di sorniona ipocrisia e di in
ganno. MARIO BRESSY 
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Le Olimpiadi di Oslo 
PRIME PROVE DEGLI ITALIANI 

sportivi ! 

Quando il presente numero 
giungerà ai lettori, l'esito del
le varie prove che compongo
no il complesso delle Olim
piadi invernali di Oslo sarà 
già annunciato dai quotidiani 
e dallo Rodio. 

Al momento di ondore iti 
macchino Io situazione era la 
seguente: 

La prima gara, costituito 
dallo slalom gigante femmi
nile, ha visto la Vittorio del
l'americana Meod-Lotorence 
Andrea. La nostra Celina 
Seghi si è classificata al 7.o 
posto, la Giuliana Minuzzo al 
20.O, mentre la Mono Grozio 
Marchelli ha dovuto rifirorsi. 
Forse non si potevo pronosti 
core dì più per la Seghi, ma 
chi l'ha seguita sul posto ri
tiene che se i suoi sci fossero 
stati più veloci, elio avrebbe 
potuto conquistarsi un miglior 
piazzamento. La Minuzzo ha 
mancato ;di esperienza nella 
tattica da seguire in gara; la 
Marchelli i evidentemente an
cora immatura per le prove 
intemazionali. 

Una sorpresa ha costituito 

l'esito dello slalom gigante 
maschile in cui il norvegese 
Steim Eriksen si è brillante
mente imposto ai campioni 
delle nazioni alpine, conqui
standosi un ' titolo olimpico 
che il pronostico dava ai prl 
mi. Pur considerando che egli 
era favorito dalla perfetta co
noscenza della pista di Noref 
field e daU'incilomento del 
pubblico che l'ha sostenuto a 
gran voce per tutta la gara, 
bisogna riconoscere la suo su
periorità sull'imponente lotto 
di 85 concorrenti di 25 nazioni, 
arrivando al traguardo con 
circa due secondi dì vantaggio 
sull'immediato inseguitore, lo 
austriaco Cìiristìnn Pravda 
Il nostro Zeno Colò è riuscito 
a conquistarsi la quarta posi
zione in 2.39.1/10, cioè a poco 
più di 4 secondi dal vincitore. 
Non si può lamentarsi della 
prova dell'abetonese, se sì ten-
gon presenti i suoi 32 anni e 
il fatto che egli sìa partito 
per primo, anzi abbiamo la 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

lEfillAlillNl 
fondata speranza che le prò- Il linimento |solido| chfr sostituisce vantaggloMment» 
g f o r / o d S L ' r " " ° "^'-1 f ' ^ l " " vegeto minerale 



LO SCARPONE 

NEVE 
I dati sottoriportati — pre

si sia dal bollettino del T.C.I. 
che da quelli dei vari Enti 
provinciali del turismo e dal
le "silngóle località — si rife
riscono a segnalazioni in data 
13 e 14 corrente. Successiva
mente in varie parti della ca
tena alpina e su qualche zona 
delle Prealpi sono cadute ab
bondanti nevicate che dal 
pulito di vista sciistico hanno 
migliorato la situazione. 

VALLE D'AOSTA cm. 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 100 
Breuil-Cervina (m. 2004) 130 
Plateau Rosa . . . . . 190 
Cogne (m. 1534) . . . . 50 
Courmayeur (Colle Ché-

cruit) m. 1956 . . . . 140 
Gressoney la Trinité (m. 

1827) 50 
Gressòney St. Jean (Welss-

matten) m. 2025 . . .180 
Rifuirio del Lys (m. 2330) 190 
La Thuile (Les Souches) 

m. 2200 . . . . . . . 125 
Pila (Aosta) m. 1884 . . 50 
Valtournanche (Cheneil) 

m. 2100 . . . . . . .120 

PIEMONTE 
Clavière . . . ,, ^ . , 80 
Monti della Luna . . . ' . 100 
Sestriere' . . . '."":. -. »' 60 
Salice d'trizlo' . . . \ ' . » 30 
Sportlnia 100 
Bardonecchia . . . . 30 
Crissolo (m. 1320) . . . . 40 
Frabosa Soprana (m. 891) 25 
Limone Piemonte . . . . 30 
Bagni di Vinadio (m. 1279) 75 
Ppntechianale (m. 1610) . 60 
Alpe di Mera 90 
Alagna Otro 75 
Lago Mucrone . . . . . . 40 
Monte Camino . . . . .180 
Macugnaga 50 
Rlf. Zamboni 220 
Alpe Devero 150 
Mottarone 30 
Cascata del Toce . . . . 150 
Rif. Città di Busto . . .270 

Rif. Zola . 70 
BazenaMBreno) m. 1800 . 80 
Passò Maniva (m. 1760) ; 60 
Ponte di Legno (m. 1260) 35 
Corno d'Aola (m. 2000) . 50 
Passo Tonale (m. 1883) . . 9 0 

LOMBARDIA 
Pian del Rancio (m. 1000) 
Parco Monte S. Primo 

(m. 1200) 
Pian del Tivano (m. 1000) 
Conca di Grezzo <m. 800) 
S. Maurizio (Brunate) m. 

900 
Campo dei Fiori (m. 1050) 
Premeno Vetta (m. 1060) 
Palanzone (m. 1426) . . . 
M. Boletto (m. 1200) . . 
Forcora (m. 1200) . . . 
Alpe (Avignone (m. 1000) 
Sette Termini 25 
Capanna Giuseppe e Bru 

no (m. 1150) . . . . 
Valcava 
Rif. Tedeschi (Pialeral) 
Piani Artavagglo . . . 
Barzlo 
Piani di Bobbio . . . 
Rif. Grassi (Camisolo) 
Rif. "F.lli Calvi . . . . 
Foppolo 
Oltre il Colle . . . . 
Bresciana 
Schilpario 
Medesimo 
Monte Spluga . . . . 
Aprica 
Malga Palabione . . . 
Bormio-Vallechiara . . 
S. Caterina Valfurva . 

jBif. Pizzini 
" Rif. Casati .̂  . . . • 
Rif. Porro 

20 
25 
40 
40 
20 
45 
50 

170 
70 
35 
40 
40 
60 
80 
30 
50 
35 
40 

140 
220 
220 

70 
50 
45 
65 

200 
110 
120 
35 

30 
90 
90 

'150 

VENETO 
Alpe Pozze (m. 1850) . . 
Monte Tomba . . . . . 
Asiago (m. 1000) . . . . 
Kaberlaba (m. 1221) . . . 
Rif. • Gilberti . . . . . 
Col Toront (m. 1612) . . 
Col Visentin (m. 1764) . 
Cortina (valle) . . . . 
Faloria (m. 2240) sopra 

Cortina .100 
Passo Falzarego (m. 2117) 100 
Passo Giau (m. 2000) . . 95 
Passo Tre Croci (m. 1808) 80 
Pocol (m. 1520) . . . . 
Passo S. Pellegrino (me

tri • 1879) 
Arabba (m. 1602) . . . . 
Passo di Campolongo (me

tr i 1879) 
Passo Pordoi (m. 2339) . . 
Misurina (m. 1756) . . . 
Cima (Sappada) m. 1292 
Tarvisio . . . . . . . 100 

TRENTINO ^ 

Col Rodellà (m.'2485) ! '. 
Marmolada (m. 3342) . . 
Passo- Sella (m;" 2218) : ' : 
Madonna di Campiglio 

(m. 1522) 35 
Grostè (Rifugio) m. 2330 . 90 
Monte Spinale (m. 2100) . 90 
Monte Rondone (m. 1300) 30 
Raganella (Fai) m. '̂125 . 100 
S. Martino d i Costrozza 

(m. 1467) 40 
Passo Rolle (m. 1984) . . 100 
Passo Costalunga (Carez

za) m. 1753 40 
Albergo Valmartello . . 50 
Rifugio Corsi 80 
Ortisei 40 
Selva 120 
Alpe di Siusì 70 
S. Vigilio di Marebbe . 45 
Dobbiaco 40 
Aloe di Fanes (m. 2160) 

Il Rifugio sarà aoerto da 
metà febbraio in poi . 100 

Corvara . 50 
Colfosco . . . . . • • 55 

A P P E N N I N I 
Piandelagotti . . . 
Sestola 
Pian del Falco . . 
Piana di Mocogno . 
Abetone . . . . . 
Terminillo . . . . 
Campo Imperatore . 
Roccaraso 
Aremogna . . . . . . 100 
OvindoH 100 
Rocca di mezzo . . . . 45 
Rovere 6C( 
Piani di Pezza . . . . 60 
Vesuvio 30 

SICILIA 
Etna Osservatorio . . . 280 
Piano Battaglia (Madonle) 80 
Piano Imneriale 60 
Monte Mufara 70 

io SCI 
L'interessante percorso della *'strada 

bianca** compiuto da undici sciatori 

35 
40 
50 
25 
100 
70 
190 
45 

Valichi, - Chiusi al transito 
per neve: Colle della Madda-
lena, Moncenisio, Piccolo San 
Bernardo, Gran S. Bernardo, 
Sempione, Spluga, Stelvìo, Gio 
vo, Sella, Gardena, Pordoi, 
Talzarego, Costaluiiga, Predil; 
Monte Croce Gamico. 

FOJANINI ilSS°,tTJ^^ 
PIAZZA MARTINI. 1 - Telefono 692.617 - Tram 13-23 - Fllotia CE 

Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

fsNÉ..^TctcAl P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

un lOEALE 50<3<3IORnO inVERtlAlE 
TRATTflmENTO FAiniUflRE • QUOTE nUTiSSIME 

RIF. CftlUOET UEIIIIIl A Marzo ottima tIEVE - SOLE smagliante 
SESTRIERE 

GAIUfiET PROGRAMMI . ILLUSI Razioni 
Qallerla Subalpina - TORINO 

M I UEHI • m, 1700 RICORDATE di PREtlOTARVI In tempo al 
PnilDMAUEIiD CflmPEQOIO flAZIOnilLE CAI-UQET 
UUUII I I IHTLUII GRUPPO DEL MOHTE BIANCO 

Con la Sezione del 

C.A.I. > X X X OTTOBRE" - Trieste 
ad O R T I S E I CVal Gardena) 

Soggiorno Invernale a turni settimanali presso l'Hétel 
Malia (2» categoria). Ottimo trattamento, ogni comfort 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing. 
La Val Gardena è dotata di una funivia, sei seggiovie, 
una slittovia, sei sciovie. 

QUOTE SETTIMANALI L. 11.900 
Programmi ed Informazioni presso la Sezione organiz
zatrice: Via D. Rossetti, 15 - Trieste . (telefono 93.329) 

MONTI DELLA LUNA 
C E S A N A . Km. 90 da TORINO 

Seggiovia dai 1300: m. k l , C e s a n a > ì 2200"dr Col Bèftfà,-
dove si trova il Rifugio Albergo fiMH PACE del CJ\..I. _ 
Magnifiche gite In «na «ona d'Incanto con ottima neve. 

Per Informazioni e organizzazione di pullman rivolgersi a: 
AUTOSTRADALE, P . Castello 1, tei. 80.23.82/4, MILANO 

ogni confort 80 l e t t i , sk i - l i f t 

R&FUGIO FANES 
50 letti, termosifone, aperto fino Aprile 

T«Ì. N.292 S.VIGILIO MAREBBE-DOLOMITI 

Un gruppo di undici scia
tori accompagnati dal maestri 
di sci Lillo Colli e Carlo Gio-
litoo di Salice d'Ulzio e dalla 
guida geom. Angelo Andreot. 
ti della U.G.E.T. Torino e 
composto dal fotografo Mario 
Berchialla di Torino, dall'ac
cademico Giulio Salomone pu
re di Torino, da Ruggero delle 
Funivie di Cesana, da Prino 
dello Sci Club Salice, dal rag. 
Dalmasso del Comitato zonale 
della F.I.S.I., da Magliola di 
Biella e dalie signorine Ga
briella Ansbacher di Milano e 
Paola Colli di Torino, ha com
piuto il Collegamento da Ul-
zio a Briangon su un percorso 
di 45 km., con un dlsllvello 
complessivo di 5200 metri. Si 
trat ta della ricognizione della 
famosa < strada bianca >, da 
noi preannunciata tempo fa, 
che sfrutta tut t i i mezzi mec
canici a disposizione degli 
sciatori. 

La comitiva è parii ta fra 
raffiche di tormenta la matti
na del 12 corrente da Salice 
d'Ulzio raggiungendo il •. Tri-
p l e x a mezzo della seggiovia 
e dello, ski-lift di Sportlnia, Un 
fortissimo vento e neve fre
sca ostacolavano j à discesa a 
Sestriere Borgata, che veniva 
raggiunta solo alle 10 circa. 
La salita al Colle di Sestriere 
con lo ski-lift deludeva il 
gruppo degli sciatori, pel 
mancato funzionamento della 
funivia del Fraitève causa la 
tormenta. Pertanto al posto 
della discesa Fraitève-Cesana 
(S. Sicario), veniva compiuta 
la discesa Sestriere-Sauze di 
Cesana. Da qui a Cesana gli 
sciatori si portavano in m a c 
china, raggiungendo poi in 
seggiovia ii Rifugio Gran Pa
ce al Colle Bercia. Le condì 
zioni del tempo impedivano il 
proseguimento per la « strada 
bianca a l t a . (Colle Gimont -
Chenaillet). Con la bella di' 
scesa su Clavière la comitiva 
raggiungeva quindi i l Colle 
del Monginevro e di qui, sem
pre in discesa, si portava a 
La Vachette, a 3 km. da 
Briangon. 

La Vachette, raggiunta a l 
le 15,31, era perciò 11 punto di 
arrivo di questo itinerario de 
finito meraviglioso. Circa 28 
chilometri di discesa effettiva 
costituiscono la caratteristica 
di questa interessante strada, 
che può definirsi « bassa » per 
distinguerla da quella ca l ta» , 
cui si è accennato sopra. 

Si ritiene che uno sciatore 
provetto, in buone condizioni 
di tempo, possa percorrere 
l'itinerario (compresa la sali
ta al Fraitève) in poco più di 
5 ore senza forzare, com
prendendo anche le necessarie 
soste. 

«a, quando ci si mette con vo
lontà... 

Il 30 gennaio si era svolta in 
sede la seconda lezione sulla 
storia dell'Alpinismo Inver
nale. 

La sera del 6 corrente il 
conte dott. Ugo di Vallepiana, 
accademico del C.A.I., ha te 
nuto l'annunciata conversa'ziO' 
ne sul tema < Sci alpinistico », 
di fronte a numeroso e festo
so pubblico, nel quale erano 
i più bei nomi dell'alpinismo 
torinese. Soprattutto un inse 
gnamento prezioso per gli a l 
lievi del Corso e una lezione 
di cortesia e di signorilità per 
i vari noti professionisti dello 
sci che, invitati a tenere con^ 
ferenze profumatamente re^ 
trlbuite, non hanno sentito 
nemmeno l'elementare dovere 
di rispondere. 

I sucaini torinesi esprimono 
a mezzo nostro 1 più vivi r in
graziamenti a Ugo di Valle-
piana per averli portati con lo 
spirito, nella memorabile se
rata, sulle montagne che con
servano ancora il loro aspetto 
invernale p iù :pu ro e sugge
stivo. ,; ... •,::,. , ;*, „,, . ", 

Pel 2 marzo, proseguendo II 
programma, 1. riostri _ giovani 
andranno al Breull pe r la t ra
versata Cime Bianche-Val 
tournanche. 

Continua il corso 
di sci-alpinismo 
,dei. sucaini tórirìèsi 

Una prova della serietà d'in
tenti della S.U.C.A.L Torino e 
della tenacia con cui li perse
gue è offerto, dal regolare 
svolgimento del Corso di sci 
alpinismo da essa indetto, e 
di cui abbiamo già dato som
marie notizie. 

Infatti il 3 corrente u n grup
po di 47 soci si è portato a 
Oropa salendo al Mucrone e 
compiendo la traversata M. 
Camino-Valle del Lys, accom
pagnati da un forte gruppo di 
soci dello Sci C_A.L Biella, a 
cui la S.U.C.A,I. Torino porge 
vivi ringraziamenti pe r la cor
diale ospitalità offerta nel suo 
Rifugio. Giornata lieta che ha 
visto, fraternamente uniti, 
quasi 70 soci di due Sezioni 
piemontesi partecipare a una 
gita sci-alpinistica, disdegnan
do i pistoni e le adiacenze del
le seggiovie. Evidentemente 
anche lo sci-alpinismo può di
ventare manifestazione di mas-

HIC MANEBIMUS OPTIME 

r Hotel Pequeno 
ai Piani di Bolihio 

Alla direzione dell'Hotel 
Pequeno (sito come un 
aereo belvedere alla sta
zione superiore della seg
giovia, ai margini meridio-
naU dei Piani di Bobbio), 
sono pervenute da Milano, 
Busto, ecc. lettere di pie
na e in qualche caso entu
siastica soddisfazione per 
la signorilità dell 'attrez
zatura e la cordiale acco
glienza trovatavi da chi vi 
ha già soggiornato, nonché 
per i prezzi veramente mo
dici in rapporto alla cate
goria dell'albergo. 

La nuova gestione è - in 
grado di soddisfare qual
siasi richiesta anche per 
gruppi e comitive di scia
tori che desiderano trova
r e il più moderno confort 
e una cucina accurata. 

Per Carnevale, sabato 
grasso V> marzo, si prepa
rano speciali festeggia
menti. 

Si consiglia di prenotar
si In tempo, scrivendo alla 
Direzione dell'Hotel^ Pe 
queno, Piani di Bobbio so
pra Barzlo (Lecco), oppu
re telefonando a l n. 336 
Barzlo. 

Sciatori 
per le vostre gite 

in comitiva 
Interpellate 

l'Agenzia di viaggi 

Piazzale Cadorna, 2 
Telefono 896.031/084 

Prossime gare 
Il calendario della F.I.S.L 

ha in programma le seguenti 
gare intemazionali, di qualifi
cazione nazionale e campior 
nati: 
, 23-24 febbraio — S. C. Val-

trompia-Pontogna: Trofeo Me
daglia, d'oro Serafino Gnutti, 
slalom speciale e Coppa-Gui
do Glisenti, discesa libera, con 
classifica combinata. 

2i febbraio — S. C. Abeto-
ne-Abetone: discesa e slalom 
(combinata). S. C. Alpe di 
Siusi-Alpe di Siusl: fondo IB
IS km. S. C. Pelizzano-Pelizza-
no (Trento): salto speciale S. 
C. La Veloce-Fiumalbo: Tro
feo Alto Appennino, staffetta 
4x10. 

Il 24 febbraio sarà disputato 
il V Trofeo delle Madonie, ga
ra nazionale di fondo (km. 15) 
al Piano della Battaglia (Pa
lermo) m. 1600, a cura delle 
Sezioni C.A.I. Palermo, delle 
Madonie, dello Sci C.A.L Con-
ca d'Oro e dello Sci C,A,L 
Madonie, sotto gli auspici del
l 'Assessorato'per Il Turismo e 
dell'Ente provinciale pel Tu
rismo di Palermo. 

2 marzo: S. C. Valsesia-Ala-
gna: Trofeo Rima, staffetta 
4x10; E. S. Pro Galllo-GaUlo: 
fondo, salto (combinata); S. 
C. Rasi- Monte Avena: Trofeo 
delle Seggiovie, slalom gigan
te; G. S. Ussi-Limone Pie
monte: Coppa Ferreri, slalom 
gigante femminile. 

Dal 4 al 9 marzo p. s. avran
no luogo a Canazei di Fassa e 
più precisamente a Pian de 
Paréda, al Col Rodella e a Pe -
col; i ' Campionati italiani- as
soluti 1952 per tutte le specia
lità e il Campionato italiano 
italiano juniores di slalom, 
fondo e salto. L'organizzazio
ne è affidata allo Sci Club 
Marmolada di Canazei. 

Veduta dell'Alpe di Fanes, vasta zona dolomitica fra S. Vigi
lio di Marebbe, Cortina d'Ampezzo e la Val Badia. Da qui vi 
sono gli accessi all'Alpe di Fanes; da S. Vigilio fino al Rlf. 
Pedern la strada è transitabile per aniomobill. Da metà 
febbraio In poi è aperto II Rifugio con servizio di albergo. 

Stagione di sci primaverile fino a Pasqna. 

PHIHUSCENSIONI 
Groppo delMarguareis 

Gogliella della UDO Fralo 
Il 19 agostpulSSOla cordata 

composta. dalvdott . Armando 
Blancardi e Oreste Gastone, 
entrambi del CA.I. Torino, ha 
compiuto la prima ascensione 
per parete nord, della Gugliet-
ta Della Tino * Pra to (Gruppo 
del MarguareisX, nelle Alpi 
Marittime orientali. [ 

Al Colle del Pancioni con
vergono le muraglie Nord del
la Cima Tino Pra to da destra 
e della Cima dell'Armusso da 
sinistra. Dall'intaglio del Col 
le dei Pancioni, pe r \in 400 
m.: circa, scende u n colatoio 
che 's ' interrompe all'Ultimo 
terzo,' su una gran barr^ obli
qua di strapiombi, prima di 
trasformarsi in canale. ^Foco 
a sinistra dell'Intaglio, si stac
ca la Guglletta della f ino 
Prato, con 'un altro sistema di 
colatoi che precipita fra\ il 
colatoio del Colle e 1^ pacete 
Nord della Cima Tino Prato. 
Partiamo dal bivacco Pigro 
Garelli alle 6,30 diretti a|la 
Guglletta. Giungiamo : all'at
tacco del canale alle ore 57. 
Ci innalziamo' slegati fino 
al suo termine. Quindi, ad un 
passaggio di ;blocchi, sotto
stanti alla cavèrna con cui 
termina 11 canale anzidetto, 
blocchi ricoperti di spesso ve
trato (ore 8) ci leghiamo. Tra
versiamo a sinistra su un la
strone compatto e poco incli
nato d'una quarantina di me
tri . Di qui, saliamo poi di-
ret tameme per un centinaio 
di metri, lungo una successio
ne di rocce non difficili ma 
fortemente levigate. Poniamo 
due chiodi e ne troviamo uno 
d'una corda doppia. Rer af
ferrare 11 colatoio soprastan
te che comincia a delinearsi 
infine, dobbiamo mettere un 
paio di chiodi 'per traversare 
su un blocco " squadrato e li
scio, n colatoio soprastante, è 
largo quasi una decina di me
t r i e rotto dà ' . t re salti vert i 
cali,' di circa>un centinaio di 
metri ' complet ivi . I-tirimi due 
sono superati-'abbastanza r a 
pidamente con l'aiuto d'un so
lo chiodo (ore 11). L'ultimo 
invece, ci richiede In xin solo 
passaggio di :4-5 metri, un'o
ra di sforzi.'Bisogna eflettua-
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Il II Convegno delle Alpi Apuane 
ostacolato da pioggia e neviscliip 

Organizzato dalla Sezione 
del C.A.L di Forte dei Mar
mi, ha a-vuto luogo alla p re 
senza del Presidente generale 
del C.A,i;, Bartolomeo Figari, 
l 'annunciato II Convegno delle 
Alpi Apuane, a ricordo di 5* 
Bibolotti, uno dei fondatori 
della Sezione, caduto in com
battimento durante la seconda 
guerra mondiale. 

La manifestazione, indetta 
per il 27 gennaio, avrebbe do
vuto svolgersi al Passo de] 
Vestito, ma il maltempo ha 
impedito a i pulman recanti i 
convegnisti, di procedere ol
tre la galleria del Cipollaio, 
sicché i l programma della 
giornata è stato forzatamente 
modificato, concludendosi a 
Campagrina (Ami) . 

Hanno presenziato la ma
nifestazione le rappresentan
ze delle Sezioni di Roma, Ge
nova, Piacenza, Firenze, Luc
ca, Pisa, Livorno, Rosignano, 
La Spezia, Carrara, Massa, 
Viareggio, Pietrasanta, Ca-
maiore e Forte dei Marmi; le 
Sezioni d i Forte dei Marmi 
e di Viareggio con notevole 
numero di soci. 

La pioggia e il nevischio 
hanno purtroppo accompa
gnato assiduamente i ' conve
gnisti pe r tutta la giornata e 
la manifestazione vera e pro^" 
pria si è svolta nel palazzo 
della Società c H e n r a u x , alla 
Galleria del Cipollaio. 

Dopo che il prof. Fidia A-
rata a nome della Sezione di 
Forte dei Marmi, ebbe salu
tato tu t t i i presenti e le Se
zioni da essi rappresentate 
ringraziando, il presidente 
generale Figari disse alcuno 
parole, insistendo soprattutto 
sull 'unità di intenti e di sen^ 
timenti che lega e dovrà an
cor più legare tutti i soci del 
C.A.L Poi il prof. G. Del 
Freo, che fu insegnante di E. 
Bibolotti, lo ricordò con bre
vi toccanti espressioni; coma 
pure ricordò ai presenti i Ca^ 
duti delle -Alpi Apuane, tutti 
i valorosi alpinisti, da Alle' 
gri a Sala a Sacci a Vattero' 
ni a Del Sarto a Benedetti e 
proprio in questi ultimi due 
mesi altr i quattro si sono ag
giunti alla già lunga schiera: 
Mari e Andrei, giovanissimi, 
l'avv. Petronio, esperto e 
provetto alpinista, e l'ultima 
la signora Clarita Biagini 
Della Latta. Cosi ha conclu-
so il Prof. Del Freo: 

«JVoi rimoniamo attoniti e 
smorrifi dinonzi a questa mes
se di giovinezza che l'ardi
mento e la passione esigono 
e quasi impongono: ma non 
sappiamo fare altro che ele
vare, sui monti e nel cielo, I 
simboli dello nostra fede In
crollabile, quelli che nel C. 

le famiglia, e*" procedere e o-
«anzore, e salire sempre più 
in alto*. i 

E così, ostacolato dal mal
tempo, il II. Convegno delle 
Alpi Apuane! si è concluso, 
rinnovando su queste Alpi 
marmoree coùtatti dirett i t r a 
non poche Sezioni'interessate 
alia valorizzazione alpinistica 
della aspra catena apuana. 

Il Papa da 100.000 lire 
pm-ChieMe alpine 
E' pervenuta, in questi gior

ni, dalla Citta del Vaticano, 
l'offerta di L. 100.000 che il 
Santo Padre si è degnato di 
versare all'Opera delle Chie
sette Alpine perchè fosse de
voluta in parte particolarmen
te alla costruzione della eri
genda chiesetta al Passo del 
Pordoi, secondo i desideri 
espressi dolio Presidenza Cen
trale del C.A.I. per l'incarico 
all'Opera affidato. 

Si confida che fole chiesetta 
abbia o sorgere in quella in
teressante e /requentoto loca
lità nell'estate del 1953, non 
essendo primo di olloro possi
bile, per un complesso di dif
ficoltà- che hanno ^ostacolato e 
continuoTio a ostacolare tut
tora la realizzazione della bel
la iniziativa, alla quale la Se
greteria dell'Opera ha pur de
ciso di dare tuttct la sua con
creta attività e tutto il suo en
tusiasmo. Tra le altre, quella 
della mancata collaborazione 
e dell'insufficente aiuto finan-
ziafio do parte" degtli alpinisti 
italiani. 

-Al quale proposito lo Segre
teria dell'Opera rinnova a co
storo l'invito o voler presen
tare, sia pure anche appena 
abbozzato, un progetto di sOcro 
edijlcio'di montaano, che per 
Seniolitd, praticitd ed eco
nomia risponda alle esigenze 
di tutti. E quello oncoro che 
presso tutte le Sezioni del 
C.A.r. e degli a l t r i Enti olpi-
nistici e turistici italiani, quol-
che zelante socio abbia a in
teressarsi per lo raccolta del
le sia pur modeste singole Of
ferte, do inviare, anche a mez
zo del C.C. post. 17/405, alla 
Segreteria dell'Opera delle 
Chiesette Alpine in Brescia, 
vio Coiroli 19. 

re una traversata difficilissi
ma a destra, con l'aiuto d'una 
fessura k volte ' interrotta e 
strettissima, formata dall'in' 
contro di placconi levigati e 
quasi verticali con-,un tetto, 
insormontabile " per- la\ sua 
conipattezza, 4'un paio di me 
tri . Poniateo un chiodo in par-; 
tenza, quindi, dopo vari t en-
tativC n e fissiamo un : secon
do in ima breve eccezionale 
fessura del tetto. Con la t ra 
zione della corda mollata a 
poco a poco, si attraversano l a 
leggera discesa e con tutta de 
llcatezza I placconi. Sino a 
questo i>unto, riteniamo d'a
ver seguito grosso modo, sal
vo qualche breve variante, 
la ;via Comino-Marenco alla 
p a r e t e d e l l a Tino Prato. Di 
qui, una céngia, porta a sini
stra Verso la parete Nord v e 
ra e propria, dove seguita la 
via dei citati. Noi invece, ci 
innalziamo, ancora su diritti 
in direzione della , Guglletta 
minùscola ed ardita. H cola
toio si apre qui in canale e, 
un'arrampicata : divertente, ci 
porta In breve In un'altra o-
ret ta In cima alla guglia. Ore 
12. Altezza corhplessiva della 
parete m. 420 circa; chiodi u -
satl 8, ricuperati 5; ore 4 di 
pura arrampicata. ,• , 

FRA CIME E GHIACCIAI 
con Fulvio Campiotti 

Uomo di montagna, Fulvio 
Campiotti ha parlato la sera 
del 13 corrente nel salone 
della Camera di Commercio 
di Bergamo a un pubblico nu
meroso in cui erano esperti e 
novizi delle scalate alpine: dai 
< camosci » che hanno confi
denza con II sesto grado, agli 
appassionati le cui aspirazio
ni sono, almeno per 11 mo 
mento, più modeste. ' - < 

Ma Campiotti, con stile so
brio e conciso proprio da uo
mo abituato alla vita sempli-
ce e sana del monti, si è ri
volto più cbe agli specialisti, 
a coloro che In montagna van
no senza tante pretese, per go
dersi l'aria ossigenata, 1 me-
ravigliosi panorami, la soddi
sfazione d i raggiungere vette 
anche non eccelse. L'alpinista 
medio, insomma; al quale 
Campiotti ha voluto dimo
strare, con la sua gradevole 
esposizione anedottica prima 
e poi con la proiezione com
mentata di pratici esempi col
ti dall'obiettivo sulle monta
gne, quante imprudenze si 
commettono , purtroppo e 
quante volte la gioia di una 
impresa alpinistica anche mo
desta possa tramutarsi nel do
lore per una .tragedia. La 
montagna non è .ma i arcigna 
con , 1 suol visitatori, , come 
'qualdùno potrebbe' credere;, 
piuttosto è vero 6he troppa 
g e n t e l'affronta obliando 
qualsiasi elementare norma di 
prudenza. • 

Campiotti ha portato infi
niti esempi di Ignoranza to
tale dei p iù semplici accorgi
menti ed ha esortato I suoi 
ascoltatori all'osservanza di 
quel particolari che la prati
ca e Il buon senso suggeri
scono. 

; Il conferenziere e stato cor
dialmente applaudito dall'u
ditorio, molto interessato alla 
sua esposizione, piana e con
vincente. 

n. f. f. 
Invitato dal CA.I. di Genova 

Campiotti terrà Io stessa con-
ferenza (intitolata oro < Come 
si vo in mon tagno . J . a Geno-
VO il 22 corr. 

di 
allo Don Scarasoli 

• Sempre nel gruppo del Mar. 
guareis, Il 20 agosto 1950 il 
dottor Armando Blancardl 
(C..A.L Torino) col giovane 
Piero Billò (CJV.L Mondovi) 
ha effettuato la prima ascen
sione per parete nord della 
Cima di Piero alle Rocce Sca. 
rason. 

I l Gruppo delle Rocce Sca-
rason od anche Sciurason, cO' 
me è stato scritto da taluni — 
nel dialetto locale, vecchia ra. 
dice d'albero — è formato 
da due elevazioni principali. 
Quella occidentale,' conosciuta 
erroneamente in Val Pesio col 
nome di Castello'delle Aquile, 
che"! è la più - alta; r ' ^ u e l l a 
orientale. Entrambe, specie ' la 
prima, presentano a Nord va. 
ste pareti lisce e verticali. La 
quota-orientale è articolata in 
centro d a ' u n canale che s'in 
nalza d'un terzo £ln sotto la 
compatta bastionata termina 
le. Verso quest'ultima quota 
ci d i r i g i a m o — o r e 10 — dal 
bivacco Garelli a l Pian del 
Lupo, scendendo dapprima nel 
vallone del Marguaréis ai pie
di .delle, pareti Nord, e risa
lendo poi i pendii detritici che 
adducono all'imbocco del ci
tato canale — ore 11,30 —. 
Senza difficoltà degne di no
ta, superiamo in esso due 
blocchi lisci e qualche roc-
cetta bagnata, giungendo ra
pidamente al termine. Dì qui, 
traversiamo a sinistra per in
nalzarci in u n canalino-cami' 
no, con pietre instabili, che 
adduce ad tm colletto. Dal col
letto, affrontata direttamente 
una breve paretina, occorre 
compiere-un aggiramento per 
la friabilità della roccia. T r a 
versiamo perciò a destra — 
chiodo — indi Innalzatici, ri
torniamo a sinistra con leg
gera discesa — ottime possi
bilità di sicurezza — pe r ri
tornare in ultimo nuovamen
te a destra con una traversata 
esposta instabile e poverissi
ma d'appigli — clilodo. Su 
per una fessura-camino, indi, 
per un trat to aperto e di mi
nor difficoltà. Dove la parete 
finisce a destra in spigolo, in
nalzarsi su d'un pulpito — 
chiodo — sia direttamente — 
passaggio di aderenza nella 
parte alta — sia nel camino 
strapiombante che lo fiancheg
gia a destra — faticoso e con 
uscita esposta —. Aggirato a 
sinistra lo spigolo, brevemen
te alla cresta est. Seguendone 
il filo, giungiamo In vet ta — 
ore 14.30 —. Alla quota orien
tale da noi salita per la parete 
nord,;vien posto 11 nome-di CI 
ma di Piero, mentre alla oc
cidentale, 'vien conservato II 
toponim scarason. Seendià 
mo dalla cresta ovest sino ad 
un valloncello che adduce ad 
un canale sul versante di Val 
Pesio. Lo scendiamo rapida
mente in mezz'ora circa. .Al
tezza complessiva della pare
te m. 200 circa; chiodi usati 3, 
tutt i ricuperati; ore 3 d'ar
rampicata effettiva. ; 

i più esigenti ed I migliori sciatori 
preferiscono ed usano ie scarpe 

MODELLO 

C O L Ò 
BBBVBTTO n071 
(UUt. Ini, Catta».) 

Montagna e alpinismo 
nei Rotare Club 

I vari Rotary Club Italiani 
annoverano fra 1 propri soci 
alpinisti e appassionati della 
montagna che non mancano, 
quando al presenta l'occasio
ne, nelle consuete riunioni 
periodiche, di parlare dell'at 
ti vita preferita. 

Cosi recentemente 11 conun. 
Guido Alberto Rivetti ha In
trattenuto i rotarianl di Biel
la su €11 Gruppo del Monte 
Bianco nel ricordi di gioven
tù» ; argomenti analoghi 'sono 
stati t rat tat i a Bergamo da 
Ronchi su «I l problema tu
ristico del Lago Sebino », da 
De Martini "su « La monta
gna e le Industrie idroelettri-
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Lo scarpa degli Atleti Azzurri 

>• La scarpa del recordman 
' " 'é \ campione" del mondò'" 

: , ; : ; . . l a scarpa approvata doiiaF.I.S.I. 

In uendiia in tulli i migliori negozi di arlicoii sporliul 
Attenzì o n c i Ci consta che, concorrenza poco 

' BcrupoloBn, tenta di sorprendere 
la bnona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la prodazione della 
Ditta " NORDICA H di Montebellana. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata elientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere «d 
esigere sempre il marchio di garan> 
eia " N O R D I C A » e l'etichetta r i . 
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

Cayoriiieio iOnDiei" 
ileirilATELUmCilRI-H0[ITEBEUi(TreT!8o) 

Questo modello e muniio dì OAiici TAIIK 

>rf;>La<. scars i tà di spazio ci 
costr inge a r inv ia re a l 
prossimo n u m e r o n u m e 
rosi Impor tan t i a rgomen
t i e servizi . ' 

che» mentre, sempre a Ber
gamo^ Galmozzi ha commemo
rato Antonio Locatelli, In al
tra r iunione del Rotary di 
Bergamo, 11 Presidente di 
quella Sezione del C.A.I. rag. 
Carlo Ghezzi, h a tenuto una 
applaudita conferenza sulla 
storia del C.A.I. e In partico
lare della Sezione bergama
sca, Illustrandone l'azione fat
tiva svolta fino a oggi, soprat
tutto nel campo dell'apprestat-
mento dei rifugi, i quali for
meranno un'attrattiva di gran
de giovamento allo sviluppo 
delle valli bergamasche. 

-Al Rotary di Como, nella 
riunione del 13 dicembre 
scorso, 1 soci Domprè e Porta 
hanno parlato su «Il Cervino 
versante sud e versante nord; 
in quello di Novara i'ing. Pa-
riani lo stesso giorno ha In
trattenuto i rotarianl sul te 
ma «Strade delle Alpi occi
dentali da S. Remo al Lago 
Maggiore » e infine al Rotary 
di S. Remo il sig. Bobba ha 
tenuto vma conversazione su 
«Le grotte di Toirano». 

Pubblicazioni ricevute 
Campeggio Canoa-turismo. Ri
vista mensile di turismo spor
tivo. Milano. Gennaio-febbraio 

AJ, ci stringojio in uva solida- 1952. ., , . , 

II Gala del "Fiore alpino" 
I,a Sezione milanese ,del Mo

vimento italiano per te ' prote
zione della natura, organizza per 
11 23 corrente, con Inizio alle 
ore 22, un « Gran gate del flore 
alpino » all'Hotel Principe e Sa
vola, a beneficio del giardini bo-
tanlcl alpini. 

Durante te veglia verrà pre
miata te miglior riproduzione di 
un flore alpino «u tela o carta 
in qualunque formato; saranno 
inoltre scelti premi per quegli 
intervenuti che Indicheranno l'è-
satto termine scieiitlflco del flo
re riprodotto sui biglietti di prò-
paganda, a colori, artisticamente 
presentati. 

Naturalmente vi saranno altre 
attrazioni: cotlllons, omaggi, sor-
presa e lotteria prò Giardini al
pini. La quota è di L. 3000; l'a
bito da sera è di rigore. I bi
glietti si acquistano presso il 
suddetto Hotel. 

SETTIMANE 
sci-alpinistiche 

sportive 
nelle Dolomiti 

con base 
A PREDAZZO 

(Trentino) 

Gli amici della monta
gna invernale sono invitati 
a vivere felici fra l'incan
to delle Dolomitll 

P u e gite alpinistiche: 
traversata del Catinaccio 
e , del Gruppo delle Pale. 

Dne giornate di vero 
sport: sulle piste di Selva, 
Canazei e Passo Rolle, -

Una serata folcloristica 
montanara a Primiero, con 
la partecipazione delle 
belle .vaìligiane In co
stume. • 

Una serata della canzo
ne dell'alpe, con autentici 
canti montanari. 

Due ore di poesia del
l'alpe e fllms di montagna. 

Una settimana di pace 
dei cuori nel sole caldo, 
con la grazia e l'Intimità 
dei monti. , 

Questa iniziativa è anche 
ideata per far rivivere la 
guida alpina. Se fallisce, 
domani 1 frequentatori dei 
Monti Pàllidi nel bisogno 
dovranno invocare soccor
so alle guide di quelle pa
trie che sbandierano con 
vistosi distinUvi! , ,.:; 

C h i e d e r e p r o g r a m m a , 
dettagliato ad Alfredo l?a-
InsellI, Predazzo (Trento). 

TURNI SETTIMANALI SCIISTICI ; 

al R i f u g i o M . 0 . G , G r a f f e r m. 2300 
GENNAIO-MARZO 

Quota per turno: Soci L.11.000 • non Soci L.12.000 

Informazioni e iscrizioni: Rif. 6. GRAFFER, Madonna di Compigiio 

Presso il negozio della 

|[| ^qjfĉ ^ o s 
P i a z z a d e l l a B e p u b b l i c a 8 - T e l . 6 7 . 1 2 8 

Tutto l'equipaggiamento 
per tutti gli spovts 

CIOCCOLATO 

' ^ E UN NUOVO 
PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOLATO SAHARANI 
VIA SAVONAJ92-MILANO 

BEUlìillIII OUUiUE BOLLEnTE 
La B.O.B. fi la merauigiiosa invenzione creata per gii sporiiui 
OVUNQUE SIATE: IN AL'TA' MONTAGNA IN MEZZO 
ALLA TORMENTA - A CACCIA LONTANI DA CENTRI' 
DI RISTORO - IN AUTO CON FREDDO INTENSO . IN 
TRENO - A PESCA - OVUNQUE, CON QUALUNQUE 
TEMPO, AVRETE A VOSTRA DISPOSIZIONE UNA 
SORGENTE DI CALORE, UNA BEVANDA BOLLENTE 
(LATTE - CAFFÉ' - PUNCH - THE' ecc.) CHE VI 
EVITERÀ' MALANNI E SOFFERENZ^. 

La B.O.B. lunziona a comando seconno l uosirl desi
deri 0 necessiia - sempre pronta - sempre presenie 

Sportivi la B.O.B. è Siala creala p e r i i 
Commissionari esclusivi: Torino, Plana Sebastiano & Figli 
Via Garibaldi 38 — Milano, Sommariva Augusto, Via ^ -
gliamento 17 - ^ Varese-Como-Sondrio, Clerici Luigi, Lo-
mazzo (Como) —Padova-Treviso-Venezia-Rovigo, Viola 
Edgardrf Padova — Verona, Montagnoli Ivan, Via Tre 
Marchetti ; 11, Verona—- Vicenza, Pan Giocondo, Corso 
Padova 74, Vicenza — Cortina d'Ampezzo, Calissano dott. 
Gianni — Cremona, Beati & Galletti, Via. Platani 5, Cre
mona — Bolzano, Sicher, Via Argentieri 18/1, Bolzano — 
Trento, Pretti Adriano, Via Romagnosi 16/18, Trento — 
Lucca-Fistola, Grida Franco, Via Vittorio 5, Lucca — Ber
gamo, Bay & Pietta, Sedate (Bergamo). 
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''Prime'' ìniernali del C.A.I.l/eneiìa 
Camino Vìcenia Jorre Averan, Spigolo Comici 

IiO spigolo snd della Torre Averau con la « via > percorsa 

Koi intendiamo lo sci come una traversata di dieci metri 
un magnifico e divertente assai difficile « poco sicura per 
mezzo di trasporto per girare 
]^r 1 monti là dove non si può 
andare a piedi quando c'è 

. molta neve, proprio come una 
, bicicletta per girare in cam-
' pagna. 

Mi par di sentir dire che lo 
, sci è un mezzo che serve uni
camente in discesa per le for
ti velocità sulle piste V^tf bat
tute,, che per le salite, ci sono 
le telef ericheJ.,. Poi,' ; dovè ; .la 
neve è fonda non si può scia
re. Già, amici miei, ma se lo 
sci fosse veramente ridotto a 
questo punto, sarebbe un vero 
guaio. Di questo parere per 
fortuna, ci sono'ancora molte 
persone anche tra 1 giovani. 
Ciò almeno risulta dalle im
prese della Scuola di roccia 
Sergio Nen del C.A.I. di Ve
nezia che in quest'ultimo pe-

, riodo ha fatto cose veramente 
notevoli nel campo dello sci-
alpinistico e soprattutto del-

j l'alpinismo invernale. 
' L'accademico Vittorio Pen
so ed 1 suoi compagni, usando 
lo sci proprio come si diceva 
sopra, cioè secondo le ragioni 
per cui esso è nato, come mez, 
zo di trasporto, si sono por
tati varie volte;-e non senza 
fatica, all'attacco di pareti do
lomitiche , e lasciando le ta-

ivole da néve alla base, si so
no legati in corda per fare 
alcune ardue vie che a quan
to ci risulta' sono € prime in-

• vernali •. 
Il primo tentativo risale al 

2 dicembre alla Torre dei Sab-
• bioni; nacque però sotto una 
, cattiva stella. Cominciò il tre-
' no ad arrivare in ritardo; Pen-
zo. Pensa e Lotto salirono al 

' rifugio ! S. Marco ma senza 
' chiavi e il resto della notte lo 
passarono in una baracchetta 
con un freddo cane. \ ' 
. L'indomani il tempo e as
sai coperto. Prima fatica i 
portarsi all'attacco. La via co. 
mune si fa subito rischiosa per 
la neve e il ghiaccio; essa in 
tempi normali sarebbe un se-

• condo grado ma in inverno le 
difficoltà aumentano sensibil
mente. ..iLfuscIta dar primo 
cammino è>"già un arduo pro
blema che va superato giran
do all'esterno'con forte spac
cata. Sulla Cengia superiore 
poi 1: tre trovano ghiaccio, ne-

• Ve "e tratti"vlsddi-per'Cul^'de-
. vono giocare di equilibrio per 

mantenersi in piedi; l'ultimo 
tratto lo percorrono addirittu-
ra strisciando sul ventre fino 
alla paretelterminale, che è 
' completamente coperta di ne
ve. Il tempo si è fatto brutto: 
orinai è tardi e a malincuore 
decidono di rinunciare, ma ri
torneranno. 

Il 23 dicembre infatti Penzo, 
Lotto, Creazza del C.A.I. ve
neziano e Costantini di Borea 
insieme al maresciallo dei ca
rabinieri Mazzonella, ritoma; 
no alla Torre e in condlziom 
di tempo di neve e di roccia 
migliori si portano fin sotto 
il camino Vicenza, un elegante 
quarto grado, che superano 
con disinvoltura facendone la 
prima salita invernale, mal
grado il ghiaccio e il freddo 
Intenso. 

Alcuni giorni dopo Penzo, 
Lotto,. Creazza e Costantini 
partono le 7 del mattino da 
Pocol portandosi al , rifugio 
Cinque Torri e da qui alla 

. Forcella Nuvolau. Lasciati gli 
sci, iniziano la salita dello spi. 
golo sud della Torre d'Averau 
per la via Rabansen-Eisensta-

' cken. Il termometro oscilla 
• dai 15 e i 20 sotto zero. Un 

po' di indecisione per questo 
freddacelo cane, ma poi attac
cano 11 ripido canalone di ne
ve dura, tutto in ombra. Le 

• prime . difficoltà iniziano con 
la traversata che segue per 
portarsi allo spigolo e che 
d'estate non preoccupa nessu
no, ma adesso c'è molta neve. 

Sullo spigolo le cose si fan
no serie; un primo passaggio 
a sinistra liscio con appigli 
piccoli costringe a un notevo
le sforzo. Le dita di Penzo 
sono rigide dal freddo; Creaz
za è costretto a ritornare per
chè ha le mani quasi conge
late; sembra quasi che non si 
„riesca "a passare. 'H capo-cor
data tenta di spostarsi," "con 

servendosi con molto vantag
gio della piccozza, raggiungo
no la vetta. 

E' inutile qui descrivere la 
loro gioia per la vittoria In 
questa prima invernale assai 
impegnativa. 

Morireii "mal di montagna,, 

la neve, verso la via Dimai. E' 
necessario -uh ; chiodo é con 
questa sicurezza tentano da 11̂  
ma non è possibile passare e 
allora ripiegano nuovamente 
sullo spigolo e vi ritornano 
proprio nel punto più diffici
le la ; dove uno strapiombo li
scio dal piccoli appigli gelati 
di buon quinto grado richiede 
l'impiego di un altro chiodg 
Che rimarrà poi In parete. : y 

Dopo questo passaggio, che 
è statQ il più duro ed un altro 
anche dlflftcile, i tre giungono 
ad alcune roccie facili e quin
di per la cresta piena di neve 

€ Mi ' avete preso a cotti
mo? » diceva Vittorio Penzo 
tempo fa quando gli amici gli 
domandavano quale sarebbe 
stata la prossima salita. Ma al 
cuni giorni dopo, lasciato 
l'ufficio, è ripartito con Co
stantini da Cortina per attac
care lo spigolo Comici della 
Torre Piccola di Falzarego. E' 
stata una marcia di ben quat 
tro óre e mezzo in sci guar
dati con un senso di meravi
glia e quasi di canzonatura 
dai gagà elegantoni delle piste 
battute. 
, Quest'ultima salita si può 

senz'altro considerare la più 
ardita che l'accademico vene
ziano ha fatto d'inverno. An
che questa volta la tempera
tura'si è-mantenuta per tutto 
ll'rèlo#nO".ST;d\ 129 sotfò^'zérò'; 
i;8ttappo'è,'stato: faggiurito .su
per' una neve dura, crostosa 
ed''alquanto" difficile," quindi 
hanno incontrato roccie fria
bili. Dopo aver superato un 
primo camino che nella se
conda metà è strapiombante e 

pbi'trn secondo camino di 5? 
grado, attaccano lo spigolo che 
va su diritto fino alla cima, 
in -, un'esposizione veramente 
bella ed elegante. La salita in 
roccia è durata solo cinquan
ta minuti, 11 che è da conside. 
rars4 un record tanto più nor 
tevole dato il tempo ed il 
freddo. La discesa non è po
tuta avvenire per la via co
mune, ma per. la stessa via di 
salita, facendo uso di due cor
de doppie e di arrampicata li
bera. !,:••, 

In totale sono stati trenta 
km. In sci ed un paio d'ore di 
roccia. 

« Una domenica • impiegata 
bene , ha detto Vittorio ed 
un'altra « prima » ;; Invernale, 
diciamo'noi. ^ 

Per chiudere quésta breve 
rassegna dell'attività scl-alpl-
nlstica del .C.A.L, di Venezia 
ricordiamo anche la salita 
alla Torre Grande d'Averau 
per 11 versante ' Nuvolau. fatta 
da.Renzo Molteni e dal due 
Toso, ora non è molto tempo. 
. Ormai il. dato è tratto; come 

"stvede, là.'y}a sale;àsciensionl 
tovetaiali,, è,, st^fa ;,^pe^4- \ Co
raggio amici, • provate anche 
VÓI a'làsciaté'uiigvòltatàtìto 
le piste battute e le telefe
riche e vedere quanto sia più 
bella la montagna fatta così 

E. M. 

L A ricorrenza del mio com- fa gtocoiòrza venire a un com
pleanno passerebbe pres.l promesso con la montagna e 
aochh inoiservata in Jami-t. indurla a più miti e ragionevoli 

glia, te, a svelare oàni segreto, 
non fi fosse Quell'insolito mo
vimento e non spirasse quello 
ccrt'arìo di ìfigilia, che suo
le precedere" "qualche avve
nimento. ) -

.Ad accrescere l'orgasmo, c'è 
anche una vecchia combiale, 
che piene oiScoderc in quel 
Oiomo e al cui puntuale po-
gamento ho,legato il mio amor 
proprio di .otpinisfo e Xa mia 
riputazione diiSalantuomo che 
cuoi ìare onore ai propri im-
pcflni. , ;}:.jr 

Mi sono infatti proposto di 
trascorrere, in sona e santa le
tizia e fino a-Q'àando Iddio mi 
concederà vltap forza, il mio 
compleanno w,> su, .molto in 
cito e di recairni a trovare, in 
quel giomo.iUna ^caro e vec
chia e fedele ymica dei miei 
anni oiovanil»; (.l'atto monta
gna. '•'•'' ''•/'?:*;' 

Fino ai ,:*icinquonta. l'ap
puntamento fi» (oltre i quattro, 
mila metri; :1CpSÌ ' che mi fu 
possibile contare regolarmente 
e-per molti,'anni le mie pri
mavere'sulle wcWe immocolote 
del Roso, dèi Castore, del CeT*.' 
vinai del Bernina, del' Gran 
Paradiso e di tanti e tonti oltri 
colossi 'delle: nòstre Alpi. Ma, 
dai cinquanta in su, con l'esau. 
rirsi dei mezzi a disposizione, 

patti, chiedendole e ottenendo 
una congrua decurtazione del
la famosa cambiale e riducen
do l'altezza al di~sbpra dei 
.tremilo»; uno volto superati 
i quali, ogni conto sarebbe sta
to saldato, ogni pretesa soddi
sfatta e chiusa ogni pendenza 
con reciproca soddisfazione di 
ombe le parti. 

• V - ' r , * • ' •':•', 
Fu adunque cosi che il 30 lu. 

glia scorso, allo scoccare del 
mio 65* anno di età, saccp in 
spalla e piccozza alla mano, 
partii olla volta di Peto, per 
attaccare qUelVabbastanza erto 
sentiero, che, dapprima tra pa
scoli e boschi e poi per larghe 
chiazze di neve e spuntoni di 
roccia, ti porto, in sei o sette 
ore, al rifugio Mantova e di lì, 
in quattro salti, alla vetta del 
Vioz (m. 3644). 

Sei ore di < scarpinato » se il 
tempo ti è (come mi fu) pro
pizio; perchè se dalle circo
stanti vette scende, a violenti 
rajjìche, il vento del nord, sfer
zandoti in viso il turbinio ac
cecante di un freddo nevischio, 
la salita Si fa più lungo e più 
duro; richiedendo talvolta sfar, 
zi acrobatici per mantenersi in 
equilibrio. 

Di lassù, a 3555 metri, il vec. 
chio ma pur sempre accoglien. 
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La quòta versata al C.A. L 
e i vaiitaggi offerti dalVAssociazwne 

AAIMONTARE DELLE QUOTE PA
GATE DAI SOCI DEL C.A.L PER LA 
SEDE CENTRALE ( ) IN RELA
ZIONE AL VALORE EFFETTIVO 
DELLA QUOTA 1870 VALUTATA IN 
BASE AL VALORE TEORICO DEL 

CORSO DELL'ORO ( ) 

VANTAGGI CHE RICAVARONO I SOCI 

In rifugi 
^ ^ _ in pagine di 
^ $ ^ pubblicazioni 

"1853-1870 1880 1*890 1900 1910 19201930 1940 1950 
18691879 1889 1899 1909 1919 19291939 1949 1951 

PREZZO DELL'ORO E COEFFICIENTI DI TRASFORMA
ZIONE DEL VALORE CORRENTE DELLA LIRA CAL
COLATA IN BASE AL CORSO DELL'ORO, DEI PREZZI 
ALL'INGROSSO E DEL COSTO DELLA "VITA (1950=1) 

Prez'o dall'oro 
In basa al cambia 

teorico' 

Lire per 
grainnio 

Indica 
1913=100 

Coafflclenti di tratformaxiona 
dal valore corranta della lira, 

calcolati In base 

al corsa 
ufficili! 
dill'oro 

agii Indici dal agli Indici dal 
prezzi ' costa 

all'Ingrosso I della vita 

3,48 100,— 201,51 237,45 
3,42 98,28 202,27 247,86 
4,45 127,87 174,57 186,52 
5,25 150,76 161,27 128,56 
5,68 162,98 140.30 86.56 
7,64 219,47 134,30 57,50 
7,93 226,53 120,21 52,75 
9.30 226,99 50,06 40,19 

13.48 387,03 44,77 43,88 
13,70 393,33 ., 49,87 43,59 
13,29 381,69; 48,46 43,18 
13,54 388,94 46,01 : 43,44 
14,39 413,18 42,01 38.75 
13,20 436.48 40,79 37,96 
13,38 384,35 53,94 45,18 
12,77 366,20 . .55,62 46,74 
]2,3S 354,97 55,41 48,99 
12,20 350,39 55,41 54,73 
12,60 361,84 i 55,18 62,73 
13,26 380,92 54,33 67.17 
13.12 376 84 - 61,64 73,74 

, 17,28 496,16 , • 53,58,V (.-75.40, 

f^M- „ '311.87.- .;;,•: 51,50 ,; ; 68,54, f^M- 567,45 ,, 43,93 .61 .19 
\ 21,58 619,80 : • .•52,88 52,46 
* 25,35 728,06 : 32,88 49,05 
\ 26,95 773,94 32,49 47,02 
,30,87 888,40 31,55 ' 40,29 
130,99 889,96 ' 32,33 35,11 
130,78 883,82 32,86 : 32,14 
• 44,23 1270,31 '32,88 21,43 
164,40 4721,23 9,43 5,71 
387,83 11.137,39 6,24 • 2.38 
474,47 13.625.65 2,84 1.70 
675,51 19.399,06 2,09 0.95 
658,34 18.905,93 1,08 0.90 
664,62 19.086,25 1,05 0.94 
605,85 17.398,43 1,— 1,— 

210,78 
210,78 
196.99 
157,42 
111.29 
79.81 
79.62 
59,83 
50,57 
50.87 
51.17 
49.43 
44.— 
40.79 
44,62 
48.14 
47.38 
48.94 
54.17 
55,63 
59,12 
62.34 

,r. 61,47 
57,15 
52,21 
48,49 
46,43 
39,79 
34,39 

. 29,73 
17,74 
3,99 
2,02 
1.71 
1.05 
1.— 
0,98 
1,— 

f 

Nella patte superiore del diasranuna l'aste 
delle ordinate ha una graduazione 10 vol
te magEiore di quella della parte inferiore. 

1853 1870 1880 1890 1900 1910 1920 1930-1940 1950 
1869 1879 1889 1899 1909 1919 1929 1939 1949 1951 

Valutazione In base al prezzo delle 
merci all'Ingrosso. 
Valutazione In relazione al costo 
della vita. 

« • • • • • • 

VALORE IN LIRE DEL 1950 DELLE 
QUOTE PAGATE (MEDIA DECENNA
LE) IN BASE AL CORSO DELL'ORO 

Le quote dei soci del Club 
Alpino Italiano riservate alla 
Sede Centrale, furono, dalle 
origini a oggi, le seguentir 

dai 1863 al 1873 (1) L. 10 
nel 1874 . 10 
dal 1875 al 1884 (1) > 10 
dal 1885 al 1020 > 8 
dal 1921 al 1930 , 12 
dal 1930 al 1938 . 16 
dal 1939 al 1945 (1) > 16 
nel 1946 . 50-f (2) 
nel 1947 > 70+(3) 
nel 1948 > 100+(3) 
nel 1949 > 250 
nel 1950 > 250 
nel 1951 » 350 

Nel diagramma di sinistra 
l'ammontare delle quote pa
gate dal soci per la Sede Cen
trale, è messo a confronto con 
11 modificato valore della li
ra, calcolato sulla base di 
quello che aveva nei primi 
anni di fondazione-dei C.A.I., 
quando i Soci pagavappj.L. 10, 
ribassate a L. "8 nel felice 

momento in cui la lira faceva 
aggio sull'oro. 

I valori fra la lira-caria e 
oro si mantennero vicini per 
un certo numero di anni e co
minciarono ad allontanarsi 
dopo il 1910; a partire da que
st'anno la linea dell'oro (---) 
sàie gradatamente e prosegue 
poi sempre più dopo il 1940, 
per diventare quasi verticale 
nei primi anni che seguirono 
la fine della seconda guerra 
mondiale. ^ 

Invano la linea nera Infe
riore (.—') che rappresenta lo 
ammontare della quota paga
ta dai Soci per la Sede Cen
trale cerca, con aumentato 
Importo, di raggiungigre la 11 
n'ea tratteggiata., Quest'ultima 
arriva alla quota 1740. mentre 
l'altra giunge solamente a L. 
350. La differenza che corre 
tra 1740 (ciò che dovrebbe 
versare il Socio alla Sede 
Centrale come equivalente 
valoi^ .dijlquanto veniva pa
gato nei primi anni di fonda

zione del Sodalizio) e le L. 
350. che versa attualmente, 
rappresenta quanto {n meno 
viene dato, ossia ben L. 1390. 

•Ad avvalorare le conside
razioni di cui sopra riteniamo 
sia Interessante riportare le 
seguenti tabelle: 

Numeri indici dell'oro e del 
prezzi del beni strumentali e 
di consumo dal 1870 al 1913 (4) 

A N N O 

NUMERI INDICI 

Oro 
Prezzi 

del beni 
ttrumentall 
a consumo 

te al valore della quota pa
gata attualmente, 1 Soci del 
CKÀ.L hanno vantaggi materia
li in misura proporzionalmen
te superiore di quanto ave
vano in passato. 

Per esempio, se per Ipotesi 
i Soci attuali del C.A.I. fos
sero disposti a versare per la 
Sede Centrale una quota del
lo stesso valore di quella pa
gata nei primi 50 anni del So-̂  
delizio, la Sede Centrale po
trebbe distribuire quanto se
gue (tenendo conto anche 
delle quote degli aggregati, 
ragionevolmente e proporzio
nalmente aumentate): 

Nella seconda rappresenta
zione grafica'"abbiamp, messo 
in evidenza, nella parte infe
riore quanto > veniva (in- me
dia decennale) versato dai 
Soci per la Sede Centrale con 
11 valore della lira raffron
tata a quello;, attuale. Nella 
parte superiore sono invece 
indicati 1 corrispondenti van
taggi materiali che 1 soci ot
tenevano dall'associazione, li
mitatamente al numero dei ri
fugi e al numero delle pagi
ne delle ptilablicazioni gra
tuite, 'i'.. 

Da quanto è raffigurato bal
za; evidente Che relativamen-

12 numeri della Rivista Mensile, di pagine 64 per 
numero, costo presunto v . . , . . . . L. 300 

1 Bollettino annuale di pagine 500, dove potrebbe 
trovar postò tutta l'attività scientifica dei soci; 
costo presunto > 400 
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Vetrina alpinistica a Milano 

«io. Una copU del nostro «Scarpone, spiccava assieme al 
• alcune pagine del canti dell» aA.T. 

Una suggestiva sin
tesi montanara mol
to ammirata durante 
le feste di fine d'an
no e lo scorso gen
naio ò apparsa in 
un noto negozio mu. 
sleale di via S. Raf
faele a Milano, alle
stita dalla Segrete
ria milanese del Co
ro S J \ . T . a celebra
zione del suo ven
ticinquennio. Rap
presentava un an
golo di rifugio sul 
Brenta (dalla fine
stra si scorgeva 11 
Campanile Basso) e, 
a Iato delle ormai 
celebri edizioni di 
canti della SJl.T. si 
notavano un auten
tico vecchio cappello 
di alpino con sacco 
tipo naja, un fiasco 
di vino e una vali
getta fonografica a 
molla con relativo -
corredo di dischi,-
vale a dire quanto 
di meglio occorre 
per sostare in rifu-' 

cugino «L'Alpino» e ad 

1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1878 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 • 
1832 
1883 

' 1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1896 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1903 
1910 
1911 
1912 

107,80 
107.43 
113,24 
115,29 
115,92 
106,43 
102,95 
115,48 
112,— 
103.49 
105,69 
•106,22 • 
108,23 
103.80 
99.63 
105.— 
105.38 
97.72 
99.09 
105.23 
107.48 
104.15 
97,04 
87,17 
82.37 
91,10 
90,04 

9o!40 
91.25 
93.29 
98.37 
99,95 
99.59 
99.91 
95,37 
99,55 
103.28 
111,35 
108..-<4 
108.79 
117,57 
126.33 

112.61 
113,18 
122,95 
130,34 
130,12 
115,21 
111,65 
126,66 
122,58 
115,03 
115,68 

-108,19-
111,10 
104,11 
99,63 
105,— 
105,60 
98,51 
100,08 
105,91 
108.63 
105,63 
100.49 
94.20 
91.45 
96,17 
96,93 

95!06 
97.65 
100.17 
104,73 
104,25 
100.80 
99,91 
95.48 
99.55 
103.28 
111,35 
108,34 
109,23 
109.34 
118,18 

e. In più di qUànto.veniva dato nel periodo 1870-1913, 
1 volume della Guida dei Monti d'Italia; del costo 

presunto d|y . . ;., . . . . . . . . 
Assicurarioné in caso di morte e per infortuni . 
Riduzioni e vantaggi in 500 rifugi (contributo ma

nutenzione Sede Centrale) . 
Organizzazione, Guide e portatori (contributo manu

tenzione Sede Centrale) ." . . . ., . . 
Scuole di alpinismo (contributo Sede Centrale) . 
Salvataggi gratuiti (contributo Sede Centrale) . 
Cinematografia (contributo Sede Centrale) . . . 
Studio materiali (contributo Sede Centrale) . . . 
Per spedizioni extra europee (contr. Sede Centrale) 

L. 700 

L. 

Restano per amministrazione 

J L. 1740 
*.• Dott. SILVIO SAGLIO 
\. 

(N.d.R.) E con 300 lire di supplemento i soci potrebbero 
overe anche «Lo Scarpone > per lutto l'anno, che tale sa
rebbe il costo del giornale qualora avesse una tiroturo di 
50-60 mila copie. 
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L'assemblea delia F.I.S.!. 

in senembre a Sestola 
La F.I.S.r. ha designato 

Sestola quale sede dell'As
semblea grenerole delle So
cietà, nella quelle verrà elet
to il Presidente e il Comi 
tato Nazionale della Fede
razione stessa. 

L'assemblea si terrà il 
prossimo settembre. 

(1) Non si hanno dati sicuri. 
(2) Rivista Mensile e Bollettino a pagamento. 
(3) Rivista Mensile a pagamento. 
<4) E. Cianci,. Dinamica del prezzi delle merci in ItaUa dal 

1870 al 1929. in Annali di Statistica. 1933. , 
(5) Annuario'Statistico Italiano, 1951, Serie V . Voi. Ili, edito 

dall'Istituto Centrale di Statisti ca. 
lUiniiiniuiiniiiiniiiilniniinmiiiniiniiiuniiniininiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

egli comincia, la quarta lezio 

Sul Campetto di sci: — Ma 
dimmi un po'; siete in due con 
un solo paio di sci, tu e tuo 
fratello? 

— Certamente, però si cam
bia. Lui li porta in salita e io 
li metto in discesa... 

n maestro di sci è nervoso. 
Da parecchi giorni Gasperl è 
alle prese con la graziosa ma 
poco docile allieva Graziella, 
alla quale tenta di insegnare 
a sciare. Brontolando un po' 

ne, ma non va assolutamente: 
la neve è un po' € marcia • e 
il maestro si accorge subito 
che 1 legni della incantevole 
Grariella non sono sciolinati. 
Con sublime Indifferenza e 
con aria serafica ella tende 
i suoi Sci al bravo istruttore 
che sente la mosca montargli 
al naso. 

— Ma lei non sa dunque far 
nulla, nemmeno mettere- la 
sciolina ai suoi legni! 

La bionda ragazza non si 
lascia smontare: — Crede lei 
forse che Paderewslcy accor
dasse da sé il suo pianoforte?... 

te rifugio, tenuto ben saldo silo 
roccia da robitste corde metol-
liche e la minuscola chiesetta 
(certamente lo più alta d'Eu
ropa) ti stonno a guardare per 
un lungo tratto di strada e di 
lassù il buon maestro Quiri
no Bezri, che crestisce do un 
paio d'anni il rifugio e che ol-
temo le sue fatiche di custode 
e artigiano con ardite scalate 
che fan parlare di lui le cro-
noche dei piornolt, saluta alla 
voce i graditi ottesi ospiti mol
to primo di poter porger loro 
la mano e di offrir la buona 
tazza di thè che li ristora. 

Avevo portato con me cinque 
fresche giovinezze (Banfi di 
iWilano, Rivo di Vicenzo e le 
signorine Sandra Gavazzi di 
Milano e Giudiffo e iVfariacar-
melo Montini dì Brescia;, che 
oueuono. Ira l'altro, il compito 
di rionimormi in caso di stan
chezza, mentre io avrei avuto 
quelio di moderare le loro esu
beranti energie. Avevo voluto 
portare anche per convertirle, 
avvezze come erano al lunghi 
e liberi e ropidi scivoli sulle 
nevi invernali, agli entusiasmi 
delitti - montagno proticoto in 
estate. - ••,;•-•!• i«;;--..*- -. •i---i 

Gustanimo infatti di làssU 
l'incomparabile vista della più 
ompto chiostra delle Alpi. Sul 
colar dello notte ci attrasse 
fuori del rifugio la scena pan. 
rosa di un temporale, scote-
notosi d'improvviso ^ con un 
susseguirsi di lampi, di tuoni, 
di jfulmini e di violenti raffiche 
di tormenta. E lì, aggrappati 
alla ringhiera del piccolo ter
razzo, un inatteso fenomeno da 
bolgia dantesco ci si ebbe o 
presentare: i nostri volti assu 
mevano l'ospetto di fantasmi, 
irrodiati come erano da una 
luce fosforescente, che avvol
geva i capelli e le sopracciglia. 

Anche la barbetta appuntita 
di Bezzi sprizzava scintille e-
lettriche al solo accarezzarla. 
Fu prudente rientrare nel rifu
gio, dove al pallido chiarore di 
una povera lampada a petro
lio, tra canti nostalgici e di
screte libagioni, si trascorse il 
resto della piacevole serata in 
mio onore. Poi le menfbro 
stanche reclamarono il meri-
foto riposo; ma prima che 
Morfeo mi accogliesse tra le 
sue braccio, trasportandomi 
nel mondo dei sogni, io pen
sai felice al magico potere 
della montagna di far tornare 
indietro con gli anni e di far 
rivivere, almeno per un gior
no. Quelli giovanili, nel ricor
do caro dei luoghi e dei gior
ni di un tempo ormoi'lontano 
e di far ridestare sopite ener
gie e vecchi enfustosmi, nella 
dolce illusione che l'inesora-
ble progredire del tempo a-
vesse fatto, se non un regres
so, almeno una sosta, prima di 
farmi entrare in quello che, 
per i più, suol segnare la sor
te di una inerte, e acciaccoso 
vecchiaia. ' •' " 

' • * 

Ed ebbi alloro anche uno 
visione;. certo di quello che 
doveva essere il mio destino 
morire "di, mal di montagna; 
di un male però che non era 
quello che suol prendere ta
luni olpinisti a un certo mo
mento di una troppo faticosa 
ed ansimante ascesa e sul 
quole tanto si è detto e scrit
to, ma dei cui efficaci riTnedi 
tanto poco si parla; né quello 
di un'incontenibile e incon
trollabile pouro per un ba
ratro che ti si opre sotto 
piedi o di un appiglio che ti 
viene inovvertifomentc e im-
provvisomenfe a mancare o 
per una fatica alla quale hai 
iruionsciamente sottoposto It 
tue energie; e neppure quello 
di un violento squilibrio ba
rometrico, di fronte al quale 
si sono venuti o trovare, a 
lottare e a cedere i palpiti tn-
suficienti del tuo cuore, né 
quello di uno vertigine che ti 
prende e ti arresta, consiglian
doti a far ritorno sui tuoi 
possi. 

iVullo di tutto questo, che 
ha pur l'effetto di arrestare e 
sopire le tue facoltà volitive 
e di sconvolgerti lo stomaco o 
di ovvelenoti il sangue arte
rioso, di irrigidirti i muscoli, 
di intorpidirti le membro, di 
onnebbiorti la vista, di assor
darti l'udito e di appesantirti 
lo testa. 

Jfullo di tutto questo. Ma il 
male di non poter più affron
tare e gustare la fatica del
l'ascesa, l'asprezza del disagio, 
la voluttà della vertigine, 
l'ebbrezza dello scivolo, la 
soddisfazione di un pericolo 
superato e di non poter più 
gustare la maestosa visione di 
un superbo paesaggio alpino, 
fatto di guglie dentate, di vet-
te nevose, di sterminati e con-
didi ghioccioi; di non poter 
più seguire da vicino col tuo 
occhio, avido di emorioni, la 
fuga precipitoso di un branco 
di camosci o il" volo solenne 
di un rapace. 

Allora, allora soltanto, in 
cui le mie morali e moteriali 
energie più non potranno ri
spondere a questo richiamò 
della natura e che più nes
suna forza amico «opra trar-
mi col suo fascino dqlle bas
sure della pianura per riscal
darmi, cuore e muscoli, alle 
gioiose luci dell'Alpe splen
dente; quondo dovrò rasse
gnarmi 0 guardare i miei 
monti dal basso in su; sol
tanto allora la mia sorte sarà 
irrimediabilmente segnata e 
mi rassegnerò a morir di *mal 
di montagna». Un bel morire, 
se si vuole; ma sempre triste 
e doloroso. 

Ma in quel mesto presagio, 
io vedevo dietro a me, trasci
nate dal mio esempio e dol 
mio entustosmo, le cinque fre
sche giovinezze che avrei por
tato il mattino appresso con 
me sulle vette che coronano da 
vicino il Rifugio Vioz. E mi 
confortovo il pensiero di non 
aver vissuto invano le goie 
dell'alta montagna. 

lACCH 
VENTO 
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ARTICOLI MARGA«MERLET»MERÀNÒ: 

I MUSCOLARI^ 
strappi e dolori muscolari sono conse

guenze frequenti di una assidua attività sportiva 
COME COMBAXTERB QUESTI MALIT 

Applicate estemaimente II famoso lini-
jnento SLOAN sulla parte dolente. Ben 
"̂  presto avvertirete un benefico 

senso di calore che penetra 
in profondità e che, a poco 

a poco, lenisce il dolore 

la tatte la (armaela a L» 3M 
^^^ IGE) 11 flacone 

Formula del 
dott. Earl S. Sloan 

A. AnglollBl ft C. - S. p. A. 
Via Balzarettl 11 - Milano 

2 ore e mezza 
s . PRiiRiao 

neve cm. 4 0 - SCIOVIA 

BIGLIETTI FESTIVI 
L. 

FERROVIE NOBD MILANO 
'Autopullman in 2 ore 

(partenza 7.15 da Piazzale Cadorna) 
L . 1 0 0 0 

8CIAI0JRI! leggete: 
I N T R O D U Z I O N E Al. DISCESISMO 

di Culo MoUlno 

Tecnica e Stili-Agonismo-Discesa e Slalom 
Storia - Didattica - Equipaggiamento 

Volume di 334 pagg. . 200 fotografie - 212 disegni 
Rilegato in mezza tela . PREZZO L. 2.800 

VINCITORE DEL PREMIO C.O.N.I . 
per la migliore opera di tesnica iportiva 

A tutti 1 soci del CAX prezzo spedale It. 2.500 direttamente 
alla: Casa Editrice MEDITERRANEA - Roma, Via Flaminia 158 

500 
300 

50 

20 
10 
10 
10 
10 
50 

.1660 
" 80 

GIOVANNI BRVNEIXI 

^̂ •̂Vi'' CM'A M:P A'.c N k'mmmmmf^Wi^G^ó tsin -A C-; 

im^^RSìRaiiC Alvi i l 
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Trascorrete le vostre vacanze nelle 

Dolomiti di Cortina e del Cadore in 

provincia di Belluno - Informazioni: 

UU froviiieiale per il Turismo - Belluno 



LO SCARPONE 

m I L A M o 
Assemblea Generale 

ordinaria 
7 Marzo ore 21 

L'assemblea generale ordi
naria dei soci è stata fissata 
per la aera del 7 marzo p. v. 
alle or© 21 precise nella sala 
di piazza S. Fedele 4, col se
guente o.d.g.: 

Nomina del Presidente del
l'assemblea;. 

Relazione del Consiglio sul-
Tattività sociale 1951; 

Relazione finanziario, di
scussione e approvazione del 
bilancio consuntivo del 1951 e 
del bilancio preventivo del 
1952; 

Determinazione della data 
delle elezioni alle nuove ca
riche sociali; t ,' ' ',,., , 

Nomina di tre scrutatori 
per le elezioni; >,, , /v .,•; 

Eventuali 'e*variei ' . •->•"?..• 
II bilancio 'viene depositato 

presso la Segreteria a dispo
sizione dei soci dal 25 corr. 

GRUPPO ANZIANI 

Aite sciistiche 1952 
Marzo 1-2: ,Maloia-St Mo

ritz (Engadina); dal sabato 
pomeriggio alla domenica 
(Dir. Pavan G. e Vaglienti); 
Marzo 16, domenica: evenuta
le da stabilirsi; Marzo 30, do
menica: da stabilirsi; Aprile 
25, Festa nazionale, 26 sabato, 
27 domenica: eventuale da 
stabilire; Maggio 4, domeni
ca: da stabilire; Maggio 25, 
domenica: da stabilire. 

I programmi dettagliati sa
ranno pubblicati anticipata
mente sullo Scarpone o sul 
Bollettino ed esposti in Sede. 

GITA a 8. MORITZ 1-X marzo: 
Sabato 1: Partenza da Milano, 
piazzetta Reale ore 15; arrivo 
a Colico ore 17; cena e cjuattro 
salti di carnevale. - Domenica 2: 
Sveglia ore 5,30; partenza per 
S. Moritz oro 6; arrivo a S. 
Moritz, ore 9; colazione In pull
man riscaldato ore 12; partenza 
da S. Moritz, ore 17; arrivo a 
Milano ore 22. 

!Ài Piani Resìnelli 
Finalmente la neve è scesa an

che sulle Prealpi lombarde e gio
vani e anziani risposero nume
rosi al richiamo dì un rostro 
socio che, con assidua propa
ganda, U invitava al Piani del 
Resinelll. 

Domenica mattina 2 febbraio 
1 nostri, giovani amici occupa
rono insieme con noi ben 3 tor
pedoni che ci trasportarono sul
la pendici della Grlgna, dove la 
nostra aspettativa non rimase 
delusa, perchè vi trovammo ot
tima neve e magnifico sole. '̂  

Lassù sul campi di neve ti 
era data convegno una . folla di 
sciatori. Però aneh» «oloro; che 
amano le suggestive gite sciisti
che in piccola compagnia tro
varono da soddisfare la loro 
passione, perchè dappertutto la 
neve era farinosa e si è potuto 
sciare .godendo in tranquillità 
l'Incanto della montagna In ve
ste invernale. E questi appassio
nati si ritrovarono poi, lontani 
dalla folla, al Rifugio Porta, 
che, come disse un vecchio a-
mlco. la Sezione di Milano si 
permette di tenere appartato 
ma sempre a disposlrionB di co
loro che amano la tranquillità 
• la poesia della montagna. 

Si è trascorsa cosi una gior
nata serena nell'appassionante 
sport dello sci sulle pendici del
la Grlgna, che svettava bella e 
ardita neU'azzurro terso del 
cielo. 

Siamo poi particolarmente gra
ti al Presidente della Sezione 
comm. Bello, che ha voluto par
tecipare a questa nostra gita per 
dimostrare 11 suo compiacimento 
per la nostra organizzazione che, 
oltre alla propaganda per la 
montagna, ha anche lo scopo di 
fare nuovi soci tra 1 nostri sim
patizzanti e amici. 

, O. Pavan 

Rianione settimanale 
Allo scopo di poter intervenir» 

olle moni/estorfoni culturali del
la Sezione (con/erenze. proiezio. 
ni, ecc.) le nostre riunioni dal 
morzo *i terranno inuece che il 
mercoledì, il giovedì alle ore 
21.15- . . .,, 

Percifl lo pnma riunione ai 
detto mese sarà sriooedi J morzo. 

HIatale alpino 
5» ELENCO 

Pelizzonl Elio e Germano lire 
3.000: Nay Oleari 1.000; Dradi 
Renato 30O; Frati ing. Arnaldo 
8.000; Comitato di Borsa W.OOO; 
De Minerbi dott. Leonardo 2.000; 
Famiglia Ansbacher 2.000; Pesta-
lozza rag. Riccardo 1.000; fami
glia Brusa 3.000; Barzaghi Giu
seppe 1.000; Re De Paolinl Mario 
500; Riganti Angelo 300; Bozzone 
A. 1.000; Marchi Romeo 500; Bar-
delli Arturo 2.000;CettoretU > Cri
stina 1.000; Cattaneo Ines 500; 
Di Nunzio Nella 500; Antonioli 
ccrara. Emilio l.OOO; Mincuzzl 
Antonio 1.000; Agnesl Piera 500; 
Antonioli Giampaolo 1.000; Re-
semini Edgardo 200; Bonacossa 
contessa Maria 2.000; Ronchi 
Franco 1.000; Guidi dr. Sergio 
1.000; Mazzetti E. 500; Corticelli 
a w . Max 2.000; Armannl Anna 
1.000; Borelll Giampaolo 2.000; 
Bosoni Vincenzo 1.000; Bianchi 
dr. Luigi 1.000; N. N. 300; Landò-
ni Giancarlo 300; Carboninl Gio. 
Vanna 1.000; Pozzi Maderna Al-
zira 1.000; Cossa Luigi 500; Fac-
conl Piero 1.000; Colombo Ste
fano 1.000; ilgU di G. Calissano 
600; Ibach Erraarie 1.000; Brizzl 
Renato 500: Braschi a w . Mario 
SOO; Wals Giuseppe 500; Severi 
Vittorio 300; Agostinls Enrico 
1.000; Salomone Elisa 200; Roma
no Domenico 250; Barosl Ales
sandro 300; Lartinl F. 600; Alrol-
di Francesco 100; Prandini Lino 
300; Pletrasanta Nini Rosa 1.000; 
Peroni Ing. 300; Aregnoli ing. 
Giuseppe 500; Negri Carlo Gior
gio 300; Galli Mario 100; Radice 
Bruno 500; Vassena Giorgio 1.500; 
F ili Fila 10.000; Cosmi Lidia 500; 
Redice dr. Luigi 300: PogUani 
per. ed. Carlo 500; Crollalanza 
rag. Cesare lOOOt Oliviero Elli 
300; Perego Guido 200; Ottolen-
ghi Giorgio 500; Leva Ambrogio 
500: Tarlarinl dr. Carlo 1.000; 
Ferrari Antonio 400; Adami Pie-
tvo 50O; Ottolina Alberto 200; 
Chiodi Giacomo e Angelo 2.000; 
Fontana Carlo 500; Bosellt Bru
no 300: Vlrginl Joris 200; Redael. 
li Filippo SOO; Maviglla Angelo 
5 000: Berretti Zanini 1.000; Cre
dito Italiano 10000: Dondena 
Pietrw l.OOO: N. N. 350; Ditta Sete 
Cucirine Riunite 2.000; Bosi Giu
seppe ZOO; Galeazzi Riccardo 500; 
Pettinar! Letizia 500; Banco di 

Sicilia 5.000; Banca Nazionale del 
Lavoro 5.000; Sottosezione G.A.M. 
6.500; Amministrazione Corsini 
500; Tojsiasi Lucia 500; De Mento 
Basilio 500; Brogoni Guglielmo 
500: Rozzi Eleonora 400; De Mar
chi rag. Achille 600; Comalba 
Maria 500; Ricci Marco 3.000; 
F.lll Parisini 2.000; Colombo Ni
no 2.000; Panzarasa ing, Ales
sandro 500. 

S . I I . C . A . I . - M i l a n o 
SCUOLA PARRAVICINI: Le le-

zioni teoriche del corso prtaia-
verlle avranno inizio con gio
vedì 3 aprile e prosegulraimo 
con orario che verrà stabilito di 
volta in volta. Le esercitazioni 
pratiche, in numero di 6, ver
ranno tenute nelle Prealpi lom
barde (Grlgna, Resegone, ecc.) 
e. condizioni permettendo, in 
Val Masino. Tali esercitazioni 
avranno inizio domenica 20 a-
prlle. 

t « Iscrizioni si ricevono pres
so la SUCAI, via Silvio Pellico 
6, 11 martedì,. TTiereóIedi; giove
dì e venerdì daUe 18 aUe 19; il 
venerdì anche'dalle «l-alle: 22,30. 
Quota 3.000 pen i soci CAI; •3,500 
per 1 non soci. L'iscrizione è 
subordinata all'insindacabile giu
dizio del direttore della Scuola 
ed è comunque limitata a per
sone comprese tra 1 17 ed i 30 
anni. L'allievo dovrà essere 
provvisto del necessario equi
paggiamento alpinistico (vestia
rio adatto, scarponi con suola di 
gomma, zaino, ecc.); 11 materiale 
didattico (corde, cordini, chio
di, martelli, moschettoni, ecc.) 
verrà invece fornito dalla scuola. 

Sottosezione A.LP.E. 
ASSEMBLEA SOCI. — Il 20 

gennaio si è tenuta in Sede l'as
semblea ordinaria del soci con 
diversi articoli all'o.d.g., tra cui 
l'elezione del nuovo consiglio pel 
1952. Sono stati rieletti: Baz-
zero Franco, presidente; Merza-
gora Ettore, vicepresid.; Corldo-
rl Carlo, segretario e i consi
glieri: Cattaneo, Luppl, Galmoz-
zl, Marcionnl, Magri, Restelli 
Zucehini, Fontana. Revisori sigg. 
Dubini e Origgi. 

CARNEVALE: Programma in
tenso: domenica 24 corr.: Lo 
Sci Club Alpe organizza una gita 
In pullman a Gressoney-St.-
Jean; 28 febbraio (giovedì gras
so): Tortellata in sede con dan
ze 6 canzoni. VI partecipa 11 
Gruppo mandolinlstico Rinaldi; 
19 marzo, sabato grasso: Veglio-
nisslmo « Alpeino » in sede. 1« 
più belle musiche moderne e 
ricchi cotillons; prenotare In 
tempo 1 tavoli. 

IN PROGRAMMAZIONE — 
9 marzo: Sportinla (sciistica). 

Importante 
Col 1* m a r z o v e r r à sospe

so r i nv io del la Rivista del 
C.A.L e de « L o S c a r p o n e » 
a l soci che non s a r a n n o a l 
cor ren te con la quo ta 1952. 
Affrettarsi qu ind i a p a g a r e ! 

Prossime gite 
Pei 23-24 corr. a Conca di 

Pila. Ritrovo Piazza Castello 
sabato alle 18,30; in pullman 
ad Aosta alle 22,30; pernotta
mento. Domenica prima cola
zione ore 7,30, partenza In tor
pedone ore 8, arrivo a La Pila 
(seggiovia) ore 9, indi a Pe -
roulaz (m. 1375). Ritorno: r i 
trovo a Peroulaz ore 16,30, 
partenza ore 17, arrivo a Mi
lano ore 21. Quota (viaggio, 
pernottamento e prima cola
zione) L. 2800; seconda cola
zione al sacco al Rifugio della 
Pila. Dirett. Gallo e Gaietto. 

"•'' 2-3 inarzo: Carnevale al Ri
fugiò Lancia al pasubio. Per
nottamento .,̂ e bailo a Rove^ 
r .e |9;H mattino dòpoj.al Rtfu. 
gio ';L?ncia. Informazioni ' jri 
sede^ 

Rinvio della gara Pialeral 
L a 13^ F ia te ra i d i discesa 

p e r a t le t i di 2^ categoria , che 
doveva svolgersi il 17 cor
r e n t e , è s t a t a r inv ia ta a da t a 
da dest inars i p e r scars i tà di 
neve sulla pis ta scelta. 

FONDO: Atleti (km. 9): L A-
ziti M. 40J3 1/5; 2. Stema GX,. 
41.19 1/5; 3. Porta O. 47.37 2/5; 
4. Saplni G. 

Sportivi (km. 8); 1. Avemla 
E. 32.34 4/5; 2. Brambilla W. 
32.45; 3. Pignatel M. 34.13 2/5; 
4. Peirano A.; 5. BineUl S. 

Femminile (km. 3): 1. Bolla 
L. 18.30 4/5; 2. Risari A. 19.53 4/5; 
3. Gaetani R. 21.43 1/5; 4. Pel-
rano M. 

Giovanetti: 1. GaetanlM. 20.28 
e 3/5. 

Snl prossimo numero il re
soconto del riuscitissimo pran . 
zo sociale all'Hotel Duomo. 

Sottosez. "Tecnomasio" 
H CAMPIONATO SCIISTICO. 

— Il 2-3 corr., si è svolto al Col
le d'Aprica il nostro II Campio
nato sociale di sci, che ha dato 
i seguenti risultati: 

Fondo maschile (Km. 5): 1. 
Ferri Antonio 44'31"8/10; 2. Bovio 
Adebno 45'3a"9/10; 3. PeUati Aldo 
51'22"4/5: 4. Bianchi Andrea; 6. 
Braschi Mario, partiti 7. 

Discesa maschile (m. 450): 1. 
Caria Francesco, 2'27"2/5; 2. 
Bianchi Andrea r28"4/5; 3. Mo-
rinl Ettore, 2'38"l/5: 4. Pellati 
Aldo; 5. Chiappa Renzo: 6. Mi
nardi Amerigo: partiti 20. 

Combinata: I. BianclU Andrea 
punti 14: 2. PellaU Aldo p. 13; 
3. Ferri Antonio p. 12; 4. Bovio 
Adelmo. 

Discesa femminile (m. 250): 1. 
Chiappa Rosanna 44'4/5; 2. Poto 
Giovanna l'5"; 3. Tamagna Ma
lia l'5"4/5: partite 5. 

Î a premiazione dei concorrenti 
si è svolta la sera del 7 febbraio 
nelle sale superiori di un caffè 
centrale. 

FIOR 

di ROCCIA 
OLIMPIADL — I più fervidi 

voti alla nostra Celina Seghi, 
suUa quale l'Italia ripone in 
questo momento le sue maggio
ri speranze di affermazione. 

AGONISMO. — A Frabosa So-
prana In una gara di slalom gi
gante organizzata dallo Sd Club 
Cuneo, Sergio Mantovani e Fer
ri si sono classificati al 7? ed 
all'89 posto, preceduti solo dai 
fortissimi francesi. Nella fem
minile sullo stesso percorso, la 
nostra Clcci Necchi, danneggia
ta da una cattiva partenza, si 
classificava solo al 9? posto. Ot
tima la prova degli juniores fra. 
telli Enrico e Giovanni Teruzzl, 
che in questa loro prima gara 
hanno saputo conquistare al 
e Fior di Roccia » la Coppa of
ferta dallo Sci Club Montecarlo. 

PROSSIME GITE. — 1-2 mar
zo: Carnevale al Sestriere con 
partenza alle 14 del sabato. Det-
tagli e iscrizioni in sede. 

Calendario gite 
16 marzo ; (Traversa ta dal 

Colle della Rho al Colle di 
Valle Stretta (sciistica); 30 
niarzo: Pimta Serena (Valle 
di Lanzo); 13-14 aprile: Blin-
denhorn (Val Formazza) scii
stica; 27 aprile: Rocca Sella; 
4 maggio: Castelluzzo (Val 
Pellice); 10-11 maggio: Alba-
ron di Savoia (Valle di Lanzo) 
sciistica; 25 maggio: Rocca 
Sbarua -Monte Freidour; 1-2 
giugno: Bre i thom (Valtour-
nanche) ; 15 giugno: Monte 
Più (Valle di Lanzo); 28-29 
giugno; Patavas (Val Pellicè); 
12-13 luglio: Argenterà (Alpi 
Marittime); 26-27 luglio: Bes . 
sanese (Valle di Lanzo); 6-7 
settembre: (iiarforon (Gran 
Paradiso); 20-21' settembre: 
Punta Mattirolo (Valle Stret
t a ) ; 5 ottobre: Gita vecchi so
ci; 19 ottobre: Gita di chiusu
r a a Cantalupa. 

Sciatori al 7Termin i 
. n 3 : corr.- un numerosissimo 
gruppo di soci alle portato In 
torpedone al "7 Térmiiii! altri 
erano' saliti' ; da Gugliate % al
cuni erano giunti con macchine 
private. Per tutta la giornata i 
campi dell'Alpe Bedroni veni
vano percorsi con slalom in un 
panorama stupendo che la fo
schia riusciva a malapena ad 
offuscare. Alla sera, si potè go
dere la lunga discesa, veloce 
anche ss infida per i sassi, sulla 
strada che porta a CXigliate. 

A Plaziatorre. — Il 10 corrente 
veniva organizzata un'altra gita 
sociale a Plazzatorre. Nonostan
te l'innevamento difettoso per 
mancanza di fondo, peculiarità 
di questo inverno, 11 posto ha 
offerto inebrianti discese. Il 
motto « Chi non lavora non 
mangia » è stato applicato in 
modo drastico dal più appassio
nati e provetti sciatori della 
comitiva. Per rintero giorno è 
stato un carosello continuo di 
salite e di discese sempre più 
veloci. Non valeva né la fame 
né la stanchezza; solo le ore 
anche «e frazionate a minuti 
calcolavano e portavano sempre 
più vicino all'appuntamento In 
torpedone. Forse qualcuno a-
vrebbe sacrificato qualsiasi cosa 
ad un'ottima branda: a qualche 
altro 1 portici di piazza Grappa 
avrebbero servito come giaciglio 
non troppo comodo ma soprat
tutto pronto. 

Fine carnevale a Oressoney 
E' indetta per il 1-2 marzo una 

gita sociale a Gressoney S. Jean> 
La partenza avverrà da Vairese 
nelle jìrime ore del pomeriggio 
di sabato e il rientro nella se
rata di domenica. La quota di 
L. 3500 comprende viaggio e 
pensione completa in albergo. 

L'esito delle gare sociali 
alla Pialeral 

n 3 corr. si sono svolte a la 
Foppa del Ger, scarsamente 
innevata, le gare sociali, favo
rite da bel tempo e organizzate 
in modo perfetto. Molti soci e 
simpatizzanti erano presenti ad 
incoraggiare 1 nostri « campio
ni». Ecco 1 risultati delle va
rie prove: 

DISCESA SLALOM: Atleti: 1. 
Pugno Vittorio in 55 2/5; 2. 
Pugno Francesco 56 4/5; 3. Bol
la Vico 62 1/5; 4. Lucchetti Fer
ruccio; 5. Guzzi Sandro: 6. Ster
na G.; 7. Lossanl Gianluigi: 8. 
Baruflaldl Dino; 9. Porta Gian
ni; 10. Saplni Carlo; 11. Los
sanl F.; 12. Azità Mario. 

Sportivi: 1. Avenla L. 65 3/5; 
2. Cosi Giordano 69; 3. Casati 
U 70 2/5; 4. Marzorati D.; 5. 
Brambilla W.; 6. Fassina P.; 7. 
Grassi L.: 8. Pignatel Maurizio. 
Ritirati ViUa R.; Bergomi F. e 
Binelll. 

Femminile: 1. Gactanl Rossa
na 69 4/5; 2. RuggU Serena 
77 1/5: 3. Risarl Anna 81; 4. Be-
deschi Marisa: 5. Andena Enri
ca; 6. Risarl Lia; 7. Fassina A.; 
8. Ghezzi Noemi. 
•Giovanetti: 1. Gaelanl Mauri

zio 42 3/5; 2i Grassi 57 4/5. 

flitiiioongenanonepiQ 
La schiera dei vecchi semini 

si va purtroppo assottigliando. 
Ai primi di gennaio decedeva- a 
Germinaga, colpito da improvvi
so irreparabile male. 11 caro At
tilio Ongetta, di 75 anni, indu
striale tessile. Il doloroso annun. 
ciò a funerali avvenuti, per e-
spressa volontà dell'estinto, ci ha 
profondamente impressionati e 
commossi. Alpinista appassiona
to, fu sempre im fedele ed affe
zionato socio della S.E.M., di cui 
era parie attiva sino dal 1908. 
. Particolarmente nel campo e-
scursionlstico Ongetta fu colla
boratore entusiasta, iminancabile 
a tutti 1 Collaudi degli Anziani, 
a cui partecipava con baldanza 
giovanile, felice di ritrovarsi coi 
vecchi.» cari compagni» di .tante 
scarponate. Egli era animato da 

tuel lievitò, che in. grenjbo alla 
Jf.M..sehiDre'sl°ràvviva"e' che 

rende tanto fraterno il contatto 
fra amici ogni qualvolta si ritro
vano uniti in montagna, per 16 
stesso ideale. 

Si era ripromesso, la scorsa 
estate, di ripetere il raduno Che 
già in precedenza aveva genero, 
samente realizzato nella . sua ri. 
dente Germignaga con tm festo
so' simposio di numerosi consoci 
anziani, suol più fedeli amici; 11 
destino ha voluto togliergli que
st'ultimo piacere. Ora il suo spi
rito è salito nel gaudio etemo, 
raggiungendo le più eccelse vet
te, ma la simpatica sorridente fi
gura dell'amico è nel nostro cuo
re, per 11 bene e II buono che 
ha copiosamente prodigato e che 
ci è di sprone ad imitarlo. . 

Anche del suo indefesso lavo
ro il buon Ongetta fece un apo. 
stolato e della sua fiorente indù, 
stria una famiglia di affezionati 
collaboratori. 

La S.E.M. abbruna e inchina il 
suo gagliardetto e onorerà la 
cara memoria di Attilio per sem
pre, fra 1 suoi indimenticabili 
pionieri. • 

• Ban. 

Il nostro oiornale si unisce al; 
cordoglio dei semini ed esprime 
insieme ad essi i propri senti
menti di solidarietà nel comune 
dolora ti ftmiliari tutti. . ! 

Attilio Ongetta, nostro fedele' 
abbonato dal 1938, era un iervi-' 
do e generoso sostenitore de < Lo 
Scarpone ». cui non lesinò moi il 
pjoprio aiuto, specie nei primi 
tempi. Lo ricordiamo per l'ulti
ma volta la scorsa primavera al 
nostro Raduno del La^o, d'Elio, 
a cui non «olle mancare. Non 
era già più così ilare come un 
tempo; lo Irooammo in/rcddoUfo 
vicino alla stufa dell'albergo a 
cogliere Quel tepore che il san
gue non oli forniva più con l'ab
bondanza di «n tempo. Ne fum
mo un po' commossi, ma non im. 
maginavamt} certo cHe a così 
brève distanza egli dovesse la
sciarci per sempre, 

Glpas 

correnti una comitiva di 108 
sciatori. 

Ordine d'arrivo: 1. Simoni 
Giuseppe (Sezione C.A.I, Soìn-
ma Lombardo): 2. Borgomaneri 
(Sezione di GàUarate) miglior 
tempo; 3. Balzarinl Renzo (Se
sto. Calendé)» . 
. Il 3 corrente a Somma Lom
bardo. In .località viale del Mo
ro, si % svòlta la gara di fondo 
per la Coppa Luigi Mortegani. 
; Ordine d'arrivò:/ L Bossi Pie

ro; . 2 . Buragllo Giovanni; 3. 
Perégò .Augusto..Primo del ra
gazzi Buratti Franco. 

S o c Àlp. F.À.L.C. 
MILANO . via S. Paolo, IO 

NECROLOGIO. — E' Improv
visamente deceduto ' 11 13 corr. 
il prof. • dott. • Ing." Francesco 
Mauro, nostro!sodo fondatore e 
vitalizio, che fu per molti anni 
presidente generale della FALC 
e della Sezione, di Milano, 

Con animo commosso rievo
chiamo la sómma di opere e 
di attività che' lo scomparso ha 
dedicato alla nostra Società dai 
primordi via via fino alla sua 
affermazione nel campo delle as
sociazioni alpinistiche e 11 co
stante affettuósp interessamento 
che egli sempre dimostrò per 
la sua FA.L.(^.' anche negli ul
timi anni in <!at, per le molte-
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pllci sue incombenze, non - potè 
più darle collaborazione attiva 
e diretta. 

La sua'memoria resterà pe
rennemente scolpita nell'animo 
di tutu 1 falchettl che ebbero 
l'onore e la fortuna di apprez
zare le doti di mente e di cuore 
dell'on. Mauro: 11 suo nome fi
gura ormai a lettere d'oro ne
gli annali della FAÌ .C . , che 
dall'esempio e nel ricordo di 
questo suo grande socio trarrà 
nuovo Impulso ed incitamento 
per sempre meglio operare, se
condo gli ideali da lui peren
nemente propugnati. 

Nella dolorosa circostanza por
giamo alla gentile signora ed a 
tutti 1 familiari l'espressione del 
nostro profondo cordoglio e l'as-
sicurazione del nostro cristiano 
suffragio per il loro caro scom
parso. • 

Gite effettuate: 2,' 3 febÌ>ralo, 
a Oropa e al Lago del Mucrone; 
37 furono 1 partecipanti a questa 
classica Invernale; il tempo non 
molto propizio ci regalò soltanto 
poche ore di sole, alternate da 
tormenta. 

MANIFESTAZIONI IN PRO
GRAMMA. - Ricordiamo: 23 corr. 
Serata falchetta < da Emilio », 
come da programma Inviato a 
tutti i soci; 2, 3 marzo: Gita scia, 
toria a Sportinla: 8 marzo: Tra
dizionale pranzo (vulgo «Pa-
cetto ») sodale, n programma 
verrà diramato In tempo utile. 

Conterenzìi Giiiglione 
La nostra Spiùone ha orga

nizzato per il 2 marzo un'in-
teressantissima conferenza con 
proiezioni che sarà tenuta dal-
l'ing. Piero Ghiglione di To 
rino. ,'• 

Par lare agli alpinisti di 
Ghiglione è quasi inutile in 
quanto tutti conoscono le sue 
eccezionali injprese su tutti i 
monti della tèr ra . Dall'Alpi 
alle Piramidi (che anché'que-
ste egli ha scalato),,dagli; Ap
pennini alle Ande,* dal , Ru-
wenzori all'Imalaya, c v u n q u e 
l'ingegnere torinese ha i>orta-
tò i l nome dell'alpinismo ita
liano in imprese che^ hanno 
quasi del leggendario e che 
egli farà rivivere agli appas
sionati della montagna vene
ziani con quel suo stile scar-
nito ed incisivo proprio degli 
uomini d'azione e con quelle 
sue fotografie che non man
cheranno di suscitare ammi
razione. 
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U.G.E;T.-Tofiii() 

le nostre Commissioni 
n Consiglio direttivo ha appro. 

vaio 1 seguenti responsabili del
le rispettive commissioni: Fi
nanziaria: rag. Rossi, rag. Cor
redino, Monticene, Blenglno, Us-
sello - Rifugi e campeggi: Mer
lo, geom. Brondo, Calderan, 
Bianchi, Zanelll e Gabutti -
Stampa e propaganda: Soardl, 
Toniolo, geom. Andreotti - Gite: 
Malvassora - Alta montagna: 
Ghigo - Sci CAJ. : Toniolo -
Soccorsi Alpini: Alta montagna 
e Sci C.A.L - Segnavie: Geom. 
Andreotti . Locali: Bianchi, Cal
deran e Garello . Biblioteca: 
Bianchi, Geimari e Da Milano -
Fotografia e dnematografia: Ma-
tis e dott. Pistamlgllo - Coro: 
Zamara - Doni al bimbi della 
montagna: Sottosezione Venaria. 

Biblioteca: Il sodo Visetti ha 
regalato le Guide. Vallot. I . sod 
che intendono^ aumentare la do
tazione della nostra .biblioteca 
di guide, voltimi e 'car te topo
grafiche ricordino che sono sem
pre bene accette. 

dai piccoli montanari, e con im 
commosso ringraziamento dalle 
loro mamme. 

n nonno 

Ricordiamo 1 bimbi 
della montagna 

Ho ancora sottomano qualche 
breve lettera, di due, di tre anni 
or sono, scritte da scolaretti di 
alta montagna 1 quali ringrazia
no di un piccolo dono ricevuto 
a mezzo dell'Uget. Sono poche 
righe semplici, non senza errori, 
ma cosi traboccanti di ingenua 
poesia, che lasdano nel cuore 
una sensazione dolcissima di se
renità e di gioia. 

L« rileggo talvolta, codeste let
terine, ed esse mi sembrano un 
richiamo ed un invito. 

Si, piccoli amici della ticionta-
gna che germogliate lassù fra le 
nevi e le roccie, anche quest'an. 
no rUget si ricorderà di voli 

La bella tradizione ugetina dei 
< doni al bimbi della montagna K 
ogni anno si .ritmova fra 1 molti 
sentiménti di gentilezza e gene
rosità che nascono nel cuore de
gli alpinisti; è certamente fra 1 
primi il ricordo del nostri pic
coli montanari che, come un 
cespo di fiori fra le roccie, ral
legrano la triste solitudine del 
casolari alpini. 

Anche quest'anno ricordiamoci 
di loro, amici ugetinll Nella sede 
sociale ti accettano le vostre of
ferte. Qualunque essa sia. sarà 
sempre gradita: una maglietta, 
un mantellino, un berretto, un 
golflno, una sclarpetta, im pac; 
chetto di dolci, un libro infan
tile, un giocattolo, qualunque 
piccolo dono sarà accolto con tm 
grande sorriso di riconoscenza 

Campionati torinesi 
di sci 

Come annunciato si sono svolti 
al Sestriere il 3 /ebbraio i Cam
pionati torinesi; anche a questa 
edizione i nostri soci hanno par. 
tecipato numerosi con buoni 
piazzamenti nelle ' due specialità 
maschili e nella prova femmini
le, aggiudicando al nostro Sci 
C.A.I. l'ombita Coppa Città di 
Torino, méssa in palio dol Sin
daco. 

La bella pròva di Orsetta Etter, 
2» nello classi^ca femminile e il 
coraggio delle signorine Tua, 
Cazzerà e Coppola-battutesi con
tro le più allenate concorrenti 
dello Sci Club Sestriere e Ski 
Club Torino, l'ottimo piazzamen
to di Girasi, Martinelli, Biglia e 
Lova, Quest' anno partecipante 
anche al fondo, hanno acquisito 
al nostro Sci C.A.I. buoni punW 
per la vincita dello Coppa in pa
lio. Un bravo anche a Maritano, 
Falcherò. Persico, Massaro, Mu-
nari. Ferrerò e Rol che hanno 
seguito a breve distacco, il trin-
citore dello slolom gigante. 

Da non dimenticare gli aspiran
ti giudici di gara Domilano, Gen. 
nari. Corredino e- Soderò per la 
loro opera di giudici di porta. 

Lo premiazione è stata fatta 
nei locali socioli alla presenza 
dell'ovv. Putaturo i n rappreseti. 
torna del Sindaco di Torino e 
del dott. Dalmosso per lo F.lS.l 

II Z marzo avranno luogo 1 
Campionati Intersezlonall CA.I.-
U.G.E.X. al Sestriere: . j . 

Brevi soggiorni a Sestriere 
Per accògliere le numerose ri

chieste pervetiute al RU. C_A.I.-
UGET Venini al Sestriere si orga
nizzano turni ridotti di 4 giorni 
ognuno a partire dal 20 corrente, 
e cioè 4 pensioni complete con 
antipasto e dolce' a, fine turno 
iaìa'^Buòià dl'UeOOO.tutto. com
preso..-''-•'•• '•': ' i'--> 'j-;i»;';i.'••-..'. 

Intanto l„tumi-sattimanalI.:con 
inizio in qualsiasi giorno della 
settimana, si - svolgono regolar, 
mente con forte afflusso di Soci 
da ogni parte dltalia,:! quali ci 
scrivono con entusiasmo per la 
accoglienza ed 11 trattamento a. 
vuto e si ripromettono tutti di 
ritornarvi presto. 

Anche le gite sciistiche nei 
dintorni di Sestriere ( S a u s e 
d'Oulx- - Monti della Luna -
Clavière - Mongenevre) si svol
gono regolarmente tutte le setti, 
mane con ottimo successo sotto 
la direzione della guida An
dreotti. • 

Lutto. — Al rag. Corradlno e 
mancata la mamma. In questo 
momento di dolore la UGET gli 
è particolarmente vldna. 

Figino Serenza 
n 3 corr. u. i., si è svolto In 

questa località 11 Campionato 
sociale di mezzofondo, al quale 
potevano partecipare 1 soci di 
questa Sottosezione organizzatri
ce e della Sezione di Cantù. 

Ordine d'arrivo: Juniores: 1 
Orsenigo Giovanni (C.A.I. Pigi
no Serenza); 2. Colombo Enrico 
(e. s.): 3. Radice Aldo (e. s.). 

Seniores: 1. Rizzi Nando (Sci 
C.A.I. Cantù); 2. Paltrinieri Va
lerio (e. s.); 3. Bianchi Luigi 
(C.A.I. Figino Serenza). 

Concorrenti 17. Le gare sono 
state seguite da un folto pub
blico entusiasta.  

Somma Lombardo 
n 20 gennaio si è disputata 

all'Alpe di Mera la gara di sla
lom gigante per la Coppo Ezio 
Simoni, Accompagnò 1 28 con-

Commissìone gite 
Questa Commissione sta svol

gendo un vasto ' progranuna ' di 
attività Invernale, offrendo tut
te le settimane una gita sciisti
ca: di un giorno con partenza 
domenica mattina alle 5,3o e di 
due con partenza al sabato alle 
15 e ritomo alla domenica, sera. 

Le quote di viaggio ridotte e 
l'ottima organizzazione hanno 
dato. 1 loro frutti, tanto che 
spesso le prenotazioni vengono 
chiusa. parecchi gioml. prima; l 
soci sono perdo Invitati a pre
notarsi In tempo per evitare di 
sentirsi rispóndere con un «tut
to esaurito». |';. 

Ultime gite "iorganlzzate: Fi
ne d'anno a Mlsullna. Nel po
meriggio dèi 2» dicembre - u.s. 
una ! comitiva'*'-partita fverso le 
Incantevoli^ itìftitagtte che clt-
condano li * Iago : d i Mlsurina. 
Furono organizzate escursioni al 
Cadin dei Tood, alle Tre Cime 
di Lavaredo Crif. Caldart) al Col 
di Varda ecc. I dolci declivi vi
cini al lagPfsf; poppiti di neve 
fresca accolsero i meno capad 
che s i . esibirono in allenamenti 
vari. Un'escursione notturna al 
Rif. Caldart, effettuata da due 
partecipanti, si, chiuse con un 
«ritomo alla base» per smar
rimento di pista. Lia sera di 
S. Silvestro riunì la comitiva, al
l'albergo dove fra coppe di spu
mante, danze e scherzi vari si 
iniziò l'anno nuovo. 
: Per l'Epifania fu organizzata 

una gita a Cortina, nel cui pra. 
Ucelli in fiore.s-corredatì da ab
bondanti chiazze di neve, ì gi
tanti si compiacquero di effet
tuare vertiginose discese. Mal
grado ciò, notevole fu l'afHuenza 
di partecipanti,' che furono circa 

una settantina. 
Pocol . 12-13 gennaio: 'La gita, 

grazie alla magnifica giornata 
di sole, permise una notevole 
attività sd-alpinlstica; furono 
infatti orgamzzate escursioni al 
Rif. Cantore, alle Cinque Torri 
d'Averau, con ascensioni alpini
stiche (Spigolo d'Averau, Torre 
Grande ecc.). 

Passo RoUe . 20 gennaio: 
Quarta gita; vi parteciparono 
una quarantina di gitanti; neve 
ottima, tempo buono. 

Folgarla . 26-27 gennaio: Si 
svolse sotto una contìnua nevi
cata. Furono perciò abbandonati 
i programmi di escursioni sdi
stiche e tutta-; la comitiva prese 
d'assalto la comoda seggiovia ed 
il gancio e si dedicò esclusiva
mente alle piste. 

La . neve, caduta abbondante
mente anche sul Pian delle Fu-
gazze, ostacolò notevolmente an
che 11 ritomo In autopullman. 

S. Martino di Castrozza . ^ 
gennlo: Anche questa gita fu 
in parte ostacolata dalla neve 
che continuò a cadere Incessan
temente per tutta la glomatfi. 

Cortina - 3 febbraio: Sole e 
neve fresca hanno permesso di 
godere un'ottima giornata scii
stica, sfruttando le varie at
trezzature che 11 centro offre. 

Pocol - 9-10 febbraio: Molti 
sod che non avevano potuto 
partecipare alla precedente gita 
organizzata per la stessa loca
lità, d avevano richiesto che 
venisse ripetuta. Anche' questa 
seconda gita, grazie all'ottima 
organizzazione ha avuto lo stes
so esito lusinghiero. 

Versate le 300 lire 
per Io "Scarpone" 

I soci sonò' vivamente pre
gati di versare, oltre alla quo
ta Sociale pel 1952, anche le 
300 LIRE DI SUPPLEMENTO 
onde ricevere anche il secon
do numero mensile d e , «Lo 
Scarpone K ed aver còsi la 
raccolta completa del giornale. 
' Sollecitate il versamento 
della quota sociale, poiché col 
19 hiarzo p. v. verrà sospeso 
l'invio de «Lo Scarpone» a 
tutt i coloro che non sono in 
regola con tale pagamento. 

Nozze d*oro 
I l 17 corrente si festeggeran

no a Vicenza le nozze d'oro 
dei coniugi Cecilia e Umberto 
Casara, gli amati genitori del-
l ' aw . Severino Casara, nostro 
collaboratore, scrittore di mon
tagna, cineasta, fotografo e 
via dicendo. 

Le più cordiali felicitazioni 
al nostro amico e i migliori 
auguri alla veneranda coppia 
perchè raggiunga il t raguardo 
delle nozze di diamante... 
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Gli alpini della "Julia" 
in gara sulle nevi di Asiago 

Sci Clnb 

Penna Nera 
Hitiiro ' 

fiaÌipoIoniìuiI,81 
CAMPIONATI MILANESI DI 

SCI: Le Iscrizioni si ricevono 
nelle sere di martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23 in .corso B. Aires 
36 (tei. 27.98.88).. : 

PRO S SIME GITE : pbntedile-
gno 11 24 cjn. In occasione, del 
Campionati milanesi di sci. tia 
gita del 1 e 2 marzo p.v. a Da
vos, è stata rimandata per cause 
di forza maggiore; verrà effet
tuata Invece una gita a Sestrie
re. Programmi dettagliati ; in 
sede. ' • . 
: Attività agonistica: Organiz
zata dallo Sd Club 'Valsesla si 
è svolta ad Alagna, il 3 c.m., 
una gara di qualificazione na
zionale, nella quale i nostri di
scesisti hanno ottenuto ottimi 
piazzamenti; Discesa libera: 3. 
Stefanutti, 8. LeUa, 12. Vemll, 
20. Beretta; Discesa obbligata: 
3. Moretti. S. Leila, 6. Stefanut
ti, .17. Vemll; Combinata alpi
na: 3. Stefanutti, 5. Leila, 13. 
VemU. _ • 

Serata cinematogràfica: 'Gran
dissimo successo hai ottenuto la 
serata del 7 cjn. I,a sede è stata 
letteralmente Invasa da" sod e 
simpatizzanti 1 quali hanno e-
spresso 11 > desiderio che venga 
al più presto ripetuta la proie-
zlone'dl films ai-«arattere«.5d-
alplnistico. Una serata sul gè-
nerism'>terrà il 27>ejn.>toe'2I^0., 

QUOTA SOCIALE: Buona par.. 
te dei soci ha Versata là quota 
ed il cassiere Capuzzl ha gentil
mente concesso di apporre 11 
suo Insuperabile autografo sulle 
ricevute di versamento. Preghia
mo 1 rimanenti di voler mettersi 
al più presto In regola. 

inltaU. Programmi ..In sede. 
Attività In sede. — Venerdì 

grasso 29 corr. alle 21 verrà te
nuta nel nòstro salone la tra
dizionale festa danzante con lot
teria. Vi raccomandiamo di In
tervenire' numerosi;, la -lotteria 
è dotata, d i ' r i cch i -pren l , co-
mlndando dal primo che è una 
radio Magnadine B valvole. 

S.A.M. - Monza 
Elezioni. Nelle recenti elezio

ni sono stati eletti 1 consiglieri: 
Rossi dott. Vincenzo. Fomeris 
Piero. Stucchi Salvatore, Mololl 
Pompeo, Erba Amljroglo, Ber-
zero Sisto, Cazzanlga Tino, Stuc
chi Antonio e Gonfalonieri Ma
rio. Esprimiamo al consideri 
u s d t i i l nòstro grazie e augurio 
perchè la loro opera e la loro 
esperienza siano fecondi per la 
prosperità della SAJuI. 

SCI CLUB 
CEYEDALE 

' MILANO • 
Via P. Sarpl 14 

(tei. 91.727) 
n Trofeo ,«Cevedale», di fon-

"do per pattuglie di 3 sciatori 
(più una riserva) ha avuto svol
gimento a Lanzo d'Intelvi il 3 
corr. con la partedpazione di 
uiia cinquantina di giovani e 
vecchi fondisti.-

Il percorso indovinatlssimo 
rappresenta quanto di meglio si 
possa trovare nel raggio di 300 
Km. da Milano, per il suo ca
rattere vario e di stile nordico. 

La gara è stata severa e la 
classifica parla chiaro. Mancante 
lo Sci Club Valsasslna, vincitore 
di due passate edizioni, la lotta 
si è ristretta fra le forti squadre 
deUo S. C. S.A.P.E.Z. di Oltre 1] 
Colle che ha vinto e lo S. C. 
Sormanno. 

Fra le squadre di Milano si è 
avuta poca lotta. Ha vinto la 
nostra 19 squadra seguita dalla 
F.A,L.C. e dalla Penna Nera. Ad 
1" si è classificata la 2» sq. del 
« Cevedale ». 

La gara Impeccabile per l'or
ganizzazione deUo Sci Club «Ce
vedale» è pienamente riuscita, 

Fra tutt i i presenti era il Pre
sidente della F.LS.1. Alpi Cen
trali rag. Gerla e la Presidenza 
dello Sci Club Cevedale. Al rap
presentanti delle Società parte
cipanti il sig. Chlella presidente 
dello Sci Club «Cevedale» ha 
offerto 11 pranzo. ; ' 

Classifica:, l.,S.. C. SA.P.E.Z. di 
Oltre II CoUe 1.00'27"4; 2. S. C. 
Sormanno 1.05'40"3; 3. Ass. Sport. 
Premana 1.09'10"1; 4. U.O.E.L 
Monza; 5. Sci C.A.O.' Como; 6. 
Sci Club Como; 7. Sd Club «Ce. 
vedale» Milano; 8. Sci Club Og. 
giono; 9. F.A.L.C. Milano; 10. 
Sci Penna Nera Milano; 11. Sci 
Club « Cevedale » B. Milano. 

Junior; (1 giro) S.C.A. Milano 
45'39". 

SOCIETÀ ilPINlSn 
PADOTMI 

VUBlIALDI2-lrrAD0Tl 

- FROSSUUB' GITEr Bcmdone 
24 febbraio; Pian delle Fugazze 
(per 11 Trofeo Pasubio della 
F J J : . ) , 24 febbraio; Folgaria 2 
marzo; Passo RoUe, 9 marzo. . 

QUOTE SOCIALI: I sod sono 
vivamente pregati d i . volersi 
mettere In regola con le quote. 
. Nozze:'n 7 febbraio 11 consi
gliere dott.,' Giuseppe Magglonl 
ha - coronato il suo sogno d'a
more portando all'altare la ,sig. 
dott.r'-'-Oantina TaImelU>'-:Al.. no-̂  
felli sposi Taugi)rio più sincero. 
iiiiuiiiniiiiuuiiiiiuuiiniunnuiiniiiiiiiuni 

yesiilJaDefeaìì'ibeìoDe 
L'Abetone, la nota località 

a 1400 m. sull'Appennino To-
sco-£:miliano, si appresta a di
venire sede del pr imo origi
nale esperimento italiano di 
campéggio sulla neve: il Ral-
lye-Campiiig della Neve di 
«Aria aperta», proij^osso dal 
giomalf! dei campeggiatori con 
il patrocinio della Federazio
ne Italiana del Campeggio, del 
T.C.I., dell'E.P.T. di Pistoia, 
dell'Azienda AntOnoma di 
Soggiorno e del Comune di 
Abetone. 

La manifestazione avrà luo
go dal 23 al 25 corr. e sarà 
costituita da u n vero e pro
prio attendamento sulla neve 
in adatta zona della foresta 
dell'Abetone messa a disposi
zione dall'Azienda di Stato per 
le foreste demaniali. 

Fuochi di campo, fiaccolata, 
escursioni, sciistiche, proiezio
ni di-fitos campistici compen-
dieranno la manifestazione, 
alla quale hanno già fatto per
venire la loro adesione 1 prin
cipali Clubs di campeggio ita
l iani e stranieri. . :: 

23-24 febbraio . Campionati 
milanesi a Ponte di Legno. Il 
programma dettagliato verrà e-
sposto in sede e presso la Ditta 
Mazzucchelli-Sport, non appena 
sarà definito. 

1-2 marzo • Carnevale a Ce-
sana Torinese - Sestriere (Monti 
della Luna _ CoUe della Bercia): 
1-3 ore 14,30 part. da piazza Ca
stello; ore 19, arr. a CesanaTo-i 
rinese; 2-4. ore 17, part. da Ce-
sana per Oulx; ore 23, arr. a 
Milano. 

Da Cesana la nuova seggiovia 
porta nella magnifica zona dei 
Monti della Luna - Colle della 
Bercia, pullman di linea per 11 
Sestriere; quattro salti di car
nevale a Cesana. Traversata fa
coltativa Sestriere, Fraiteve^ 
Sportinla, Oulx. Quota L. 3.700 
soci, L. 3.900 non sod, (viaggio 
in autopullman, cena, pernotta
mento, colazione al mattino e 
seconda colazione a mezzoglomo) 

Gruppo £scar.«iionÌ8ti 

VARRONE 
MILANO 

PROSSIME GITE: 24 febbraio 
Gressoney St. Jean (L. 1000), 
1-2 marzo Folgarla (L. 3J250, 
viaggio e un giorno pensione In 
albergo);. 8 marzo. Aprica (lire 
950); 15-19 marzo Selva Val 
Gardena. , 

SERATA ' CINEMATOGRAFI
CA: Il 23 corr. sera presso 11 
salone del CRAL-INPS, -vìa Mau-
ri 1, verranno proiettati 1 films 
«Grigionl terra di turismo » e 
« Cacda alla volpe ». L'Ingresso 
è gratuito; richiedere In Sede 
i biglietti per l'accesso alla sala. 

* 

U n a ' i m n a costruita per la gara 

Favorite da giornate radio
se, hanno avuto luogo sull'al
tipiano di Asiago, dal 21 al 
24 gennaio,' l e ga ie dì fine 
corso, sciatori de l reparti del
la Brigata Alpini « Julia ». 

La presenza' del Generale 
Vicecomandante ' 11 V Comi-
liter, del Generale Comandan
te la Brigata Alpini « Jvilia », 
de l . Sindaco, «di Asiago, dei 
Colonnelli Comandanti l'89 
Alpini ed i l 3? A r t Montagna, 
di un folto gruppo di signore, 
di ufficiali alpini e delle po
polazioni locali, h a maggior
mente impegnato gli atleti 
concorrenti a.- queste . gare, 
svoltesi "in un ambiente di sa
no spirito di emulazione. 

Sono state disputate: una 
prova di intrunamento, una 
prova trasporto feriti, una ga
ra discesa liberà, una gara di
scésa obbligata, una gara staf
fetta ed una gara di fondo 
pattuglie. 

La gara di intrunamento ha 
visto vincitori 1 repart i Genio 
della Brigata; nella prova t ra
sporto feriti si è imposta la 
Squadra del Btg. .Civ ida le» ; 
nella gara di dicsesa libera 
hanno imposto la loro classe 
il S. Ten. Pasquali del Btg. 
Add. Reclute 8 ' Alpini, il 
serg. magg. Ruscio del Btg. 

Alpini « Tolmezzo » e l'alpino 
Mescnicht del Btg. Alpini 
« L ' AquUa », classificandosi 
pr imi nelle rispettive caté
gorie, mentre nella prova di 
discesa obbligata si sono piaz
zati primi nelle rispettive ca
tegorie ancora il S. 'Ten. Pa
squali del Btg. Add. Reclute 
89 Alpini, il serg. magg. Di 
Giorgio del Btg. Alpini « Tol
mezzo » e il caporale Dall'Osta 
del Plotone Comando Brigata 
< Julia ». , 

Nella gara staffetta s i è 
classificata al primo posto la 
Compagnia Comando 8? Alpi
ni e in quella di fondo per 
pattuglie il Btg. Alpini «Fel-
tre » ha Imposto' la sua clas
se affermandosi primo. 

I numerosi e ricchi premi 
assegnati ai vincitori sono 
stati distribuiti nel pomerig
gio del 24 dalle alte autorità 
presenti, che hanno espresso 
a tutt i i concorrenti la. loro 
amirazione per le prove di 
capacità e di volontà dimo
strate in ogni singola gara. 

A chiusura delle manife
stazioni gli alpini si sono re
cati, con alla testa le autorità 
in mesto pellegrinaggio al 
monumento ossario di Asia
go, per un reverente omaggio 
ai 40.000 caduti in guerra che 
ivi riposano. 

G. A. Fior d'Alpe 
i-MIljANO - Via 'Oglio.sieo 
< Corso ' addestramento j sciatori: 
Dopo 11 successo ottenuto nel 
19 corso di gennaio, la Direzio
ne del medesimo ha dedso di 
istituirne un secondo. Iniziatosi 
al gran completo 11 6 corr. 

Gite In programma: Le se
guenti sono state modificate e 
pertanto risultano cosi: 24 feb
braio. Passo dell'Aprica, 1-2 
marzo . Carnevale a Cesana.. 

Per quest'ultima affrettarsi a 
iscrivere perchè l posti sono 11-

ImtiislkiÉpa 
per 1 vostri acquisti r i 
cordate la Casa che iniziò 
lo sport alpinistico idean
done il completo equi
paggiamento. 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel..83.802 

l i traffico per il Sestriere 
n Prefetto di Torino ha ema

nato un decreto che disciplina 
il transito degli autoveicoli lun^ 
go le strade statali n. 23 del 
Sestriere e n. 24 del Mongine-
vro sino al 30 aprile p. v. Gli 
autobus diretti da Torino a Se
striere o Clavlere devono segui
re r Itinerario Susa-Ulzio-Cesa-
na-Sestriere (o CTavlere); 11 
percorso Torino-Plnerolo è ri
servato alle autovetture . o agli 
autobus provenienti dalla pro
vincia di Cuneo e da Pinerolo. 

E' vietato II transito senza ca, 
tene o pneumatid per.neve nel 
tronchi Pinerolo-Sestrlere-Cesa-
na e Ulzlo-Clavlere; nel tratti 
ove tale obbligo non è prescrit
to, è fatto divieto assoluto- di 
usare catene. 

la frequenza' nei rifugi 
della S.A.T. ^ 

Durante la scorsa estate ì 
rifugi della S.AT. sono stati 
visitati da'43.128 persone che 
si possono eoa.' suddividere: 

soci della S.A.T. 10»/t s o d 
del CA-I. 25Vi, italiani non 
soci 60«/i, stranieri 5'/». 

Rispetto al 1951 si è notato 
un incremento di 1,335 unità, 
malgrado le poco favorevoli 
condizioni atmosferiche del 
mese di luglio. 
. Si prevede che l'anno pros
simo l 'apertura del rif. Ro
setta « G. Pedrotti ' i , i l com-
pletaménto del rif. Peller, gli 
altri lavori in corso e, non 
ultimo, il Congresso nazionale 
del C_A-I., porteranno un no
tevole maggiore incremento 
al movimento alpinistico. 

GASPARE PASINI 
Direttore, responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S-AJa.E. - Via Settala 22 Milano 

BIUSEPPE E R A T l 
uia Danni 3 •miLuno-Tai. 701.044 
La Sarloria dei Classici; eleggi 
.. CaizODi da Sci so nùsiìra""' 
T à É JssorllieDlo Sd ed Accessori 

SGÌatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. VtaTortae) 
Telefono 89.22.7S - M I L A N O 

CORVb 
/ i 

DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI SALAPARUTA. 
C A S T E I- D A C C I A 

C P A L E R M O } 

r i a T i o o t i i i * roiiANOo 
oecMuit rtiFEtit I m noro 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon
tagna ' a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti al Sod 
del CAX e Sodeti . 

LOCQ/Q 
DEGLI 

[ Tclef. 8M«6 

Alpinisti: Sciatori! tutti Uà • 
r i lRin rATAMIin ^ ^ MAZZINI, U . HILANO 
I M L U l U L U m i l U (già Tla Carlo Alberto) interno 

La vecchia Ditta di fiducia 

Attrezzi ed indumenti pei 

tutti gli Sports. Sconti spe

ciali alle Società Spoitive 

FIORANI 
SPORT 

CORSO BUENOS AYIRES 90 - TEL. 27.87.71 

-Ufficia 
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